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la sentenza

Portuale morto d' amianto 650 mila euro ai parenti

Un altro maxirisarcimento per i familiari di una vittima dell' amianto che

ricadrà sulle casse dell' Autorità portuale. Si tratta di 615 mila euro più le

spese. La sentenza è del Giudice del lavoro del Tribunale di Trieste. Si tratta

del secondo caso in cui la responsabilità dell' allora Ente porto viene

riconosciuta in merito al decesso non di un dipendente diretto, ma di una

compagnia portuale. tallandini / A PAG. 24.

Il Piccolo

Trieste
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il caso

Amianto killer in porto, l' Authority trema Nuova condanna e ora i conti preoccupano

Ai parenti dell' ex operaio di una coop 615 mila euro. A breve altre sentenze. I risarcimenti pesano a bilancio per 2
milioni annui

Piero Tallandini Un altro maxirisarcimento per i familiari di una vittima dell'

amianto che ricadrà sulle casse dell' Autorità portuale. Si tratta di 615 mila

euro più le spese. La sentenza è del Giudice del lavoro del Tribunale di

Trieste Silvia Burelli. Si tratta del secondo caso in cui la responsabilità dell'

allora Ente porto viene riconosciuta in merito al decesso per amianto non di

un dipendente diretto, ma di chi lavorava in una compagnia portuale

(omettiamo il nome della vittima per la richiesta di riservatezza espressa dai

familiari): precisamente, si tratta di un ex socio-lavoratore della compagnia

portuale Terra, cooperativa che metteva a disposizione manodopera in

appalto. Era morto a 63 anni per un mesotelioma lasciando la moglie e due

figli: la malattia gli era stata diagnosticata poco più di un anno prima del

decesso. Il primo caso di maxirisarcimento accordato dal Tribunale ai

familiari per una vittima che aveva lavorato in una coop era stato quello di

Guido Gruber, morto a 71 anni, anche lui ex socio-lavoratore della compagnia

portuale Terra. Quella prima, storica sentenza risaliva al dicembre del 2017,

poi l' Authority aveva fatto appello, ma la condanna era stata confermata: 645

mila euro. Doveva essere una sentenza apripista e così è stato, come conferma l' avvocato triestino Fulvio Vida che

ha difeso i familiari dei due ex soci-lavoratori della coop Terra, e si sta occupando ora di altri cinque procedimenti

analoghi, dei quali tre già iniziati e due in fase di consulenza tecnica per l' accertamento del nesso causale tra

patologia ed esposizione alla fibra killer: «Da quanto mi risulta, considerando i casi che sto seguendo e quelli affidati

ad altri colleghi, i procedimenti che prossimamente potrebbero andare a sentenza sono parecchi, direi una decina

abbondante - sottolinea Vida -. In più dobbiamo considerare i tempi molto lunghi di incubazione di questa malattia che

può insorgere addirittura a 30 anni dall' esposizione alle fibre di amianto. Credo che inevitabilmente altri casi si

manifesteranno, purtroppo, nell' arco dei prossimi anni. Del resto si lavorava in condizioni incredibilmente pericolose:

L' amianto veniva trasportato dentro sacchi di carta che spesso si rompevano spargendo nell' aria le fibre nocive». Lo

stesso avvocato precisa di ritenere iniquo che sia l' Autorità portuale a farsi carico interamente dell' esborso e auspica

un intervento statale: «Addossare al porto attuale, che non ne ha colpa, questi risarcimenti per delle responsabilità che

risalgono a decenni fa non è giusto - sottolinea Vida -. Il legislatore o comunque lo Stato dovrebbero intervenire per

integrare quelle cifre con fondi e sussidi. Altrimenti il rischio è che ci siano ripercussioni sull' operatività del porto e

quindi un danno all' economia cittadina». Ne è ben consapevole il presidente dell' Autorità di Sistema portuale Zeno D'

Agostino, che ricorda come i risarcimenti per l' amianto incidano attualmente sul bilancio per 2 milioni di euro annui:

«Sappiamo bene di trovarci al cospetto di disgrazie immani che hanno colpito queste famiglie - premette il presidente

dell' Authority - e che purtroppo ci saranno altri risarcimenti in arrivo nel prossimo futuro. Questa situazione ci

preoccupa perché si tratta di somme importanti che incidono pesantemente sul bilancio e rischiano di avere anche

ripercussioni sull' attività portuale». «Tutto quello che possiamo fare - sottolinea D' Agostino - è insistere a livello

statale, con il ministero, affinché ci dia il via libera per l' accesso al fondo che attualmente è riservato alle imprese e

non agli enti pubblici come il nostro. Ribadiamo che non può essere la singola Autorità portuale

Il Piccolo

Trieste
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il quadro meteo

Pioggia, vento, onde E l' alta marea a Venezia riporta qui la Deliziosa

Il maltempo dovrebbe esaurirsi in serata. Alla nave Costa si aggiungerà in mattinata l' Arethusa, dirottata da Rovigno

Lorenzo Degrassi Chi pensava di essersi messo alle spalle il maltempo dello

scorso novembre aveva fatto male i conti con il meteo. Dopo alcuni giorni di

temperature ben oltre la media stagionale e giornate tendenzialmente grigie,

ieri è tornata a farsi sentire la pioggia, scesa copiosa già nel corso della notte

precedente e protrattasi senza sosta per l' intera mattinata. Oggi è attesa una

giornata in "fotocopia" ma con un miglioramento nella parte finale. Le

previsioni dicono che a Natale il tempo dovrebbe volgere al bello, con sole e

temperature più rigide, un po' più degne del periodo. Tornando a ieri, dopo

una pausa attorno all' ora di pranzo, nel primo pomeriggio nuovi brevi scrosci

temporaleschi hanno spazzato la città. Il tutto rinforzato dai venti di scirocco

che soltanto un mese fa avevano finito col trascinare sott' acqua tutto il

territorio costiero regionale da Muggia a Lignano. Questa volta nessun

allagamento di rilievo, almeno per il momento, e almeno a Trieste, dove però

lo scirocco si è fatto sentire attraverso una serie di onde e piccole

mareggiate che hanno colpito in particolar modo la riviera tra Barcola e

Grignano. In questo tratto di costa si sono registrate ondate alte anche un

paio di metri. I venti da Sud, e con essi le maree, si sono fatti sentire nuovamente su tutto l' Alto Adriatico, tanto che a

causa dell' acqua alta e della forte sciroccata gravitante per tutto il giorno di ieri sulla laguna veneta la nave da

crociera Costa Deliziosa è stata costretta a modificare il suo percorso e di conseguenza la sua destinazione. Niente

più Venezia, insomma, e tappa sostituita - come oramai succede da prassi in questi casi - da Trieste, dove vi arriverà

attorno alle 7 di oggi (mare grosso permettendo...) da Dubrovnik, porto dal quale era partita venerdì sera attorno alle

21.30. A Trieste la nave bianca da quasi 300 metri sosterrà fino al tardo pomeriggio di oggi per poi ripartire verso le

19, quando si saranno concluse le operazioni di carico e scarico di merci e persone. Molto più piccola è l' Arethusa

(mini nave da crociera lunga 60 metri), e nel recente passato già ospite delle Rive, che farà a sua volta tappa a

Trieste in mattinata al posto di Rovigno, dove avrebbe dovuto attraccare stamane, rinunciandovi a causa della

pericolosità dell' approdo istriano in condizioni di mare agitato. L' Arethusa si fermerà anche per la notte, per poi

ripartire e spostarsi di pochi chilometri: alle 5 del mattino di domani salperà infatti con destinazione Sistiana.

Riconducibile in un primo momento al maltempo, e in particolare alle raffiche di vento, era stato nella mattinata di ieri il

crollo di un' anta della porta d' entrata del Bar Eppinger Centrale di piazza San Giovanni. Vetri dappertutto, paura tra i

passanti, ma fortunatamente nessuna grave conseguenza. Si è poi saputo che il fatto sarebbe da considerarsi dovuto

a un cedimento strutturale della porta. Il tutto quindi si è concluso con un grande spavento e niente più. Da segnalare,

infine, la chiusura verso sera di via Apiari, tra Roiano e via Commerciale, a causa della caduta di alcuni intonaci da un

vecchio stabile. Anche in questo caso, più che il maltempo, responsabile del dissesto statico è stata la vetustà dell'

edificio, che non ha evidentemente retto qualche raffica di troppo. La fase di maltempo - come si diceva - dovrebbe

esaurirsi oggi, lasciando spazio a un cielo più sereno a partire da metà pomeriggio.

Il Piccolo

Trieste
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L' Autorità portuale dovrà risarcire 615 mila euro

Un altro maxi-risarcimento per i familiari di una vittima dell' amianto che

ricadrà sulle casse dell' Autorità portuale di Trieste. Si tratta di 615 mila euro

più le spese. La sentenza è del Giudice del lavoro del Tribunale di Trieste

Silvia Burelli. È il secondo caso in cui la responsabilità dell' allora Ente porto

viene riconosciuta in merito al decesso per amianto non di un dipendente

diretto, ma di chi lavorava in una compagnia portuale (omettiamo il nome

della vittima vista la richiesta di riservatezza espressa dai familiari):

precisamente, si tratta di un ex socio-lavoratore della compagnia portuale

Terra, cooperativa che metteva a disposizione manodopera in appalto. Era

morto a 63 anni per un mesotelioma: la malattia gli era stata diagnosticata

poco più di un anno prima del decesso.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Porti in crisi, i cinesi salvano solo Genova e Trieste

L' Italia dei porti è una storia di declino, di strutture obsolete, di traffici che

vengono dirottati altrove, il caso di Gioia Tauro è l' emblema di ritardi ed

errori. Poi c' è il "nanismo" degli scali marittimi, con pochi impianti, con fondali

inadeguati, con poche infrastrutture per la movimentazione delle merci.

"Come equilibristi sospesi nel vuoto, in bilico costante su una fune che si

assottiglia sempre di più", scrivono i ricercatori di portnews, che sottolineano

la precarietà di azione degli scali marittimi, Per l' avvocato marittimista

Andrea La Mattina, infatti, è questa la situazione nella quale si trovano a

vivere oggi i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, sommersi da

continue inchieste giudiziarie e "costretti a operare su un crinale pericoloso,

tra il rischio di commettere reati senza neanche accorgersene e la necessità

di favorire a ogni costo lo sviluppo dei terminali portuali italiani a dispetto di

competitor agguerriti". La Mattina, che è professore di Diritto della

Navigazione dell' Università di Pisa, è convinto dei problemi che assediano i

porti italiani come la difficoltà nel muoversi nelle pastoie delle leggi italiane,

"equilibrismo" pericoloso e difficile. "Mentre gli scali di altri Stati dell' Unione

Europea si stanno gradualmente trasformando in development organization in grado di operare secondo regole che

hanno l' effetto di consentire azioni commerciali al pari di una qualsiasi impresa privata, le Autorità Portuali italiane -

coerentemente con la propria natura di ente pubblico non economico - svolgono esclusivamente attività di natura

amministrativa in un contesto disciplinare a volte confuso". In questa situazione difficile e precaria due porti però

brillano e avranno un florido futuro, quello di Genova per la sua posizione geografica strategica, e quello di Trieste per

la profondità dei suoi fondali, a dare una mano ai due scali italiani saranno però i cinesi che si metteranno a

disposizione delle autorità portali e delle imprese per dire come e dove ampliare i porti. È uno degli effetti dell'

adesione dell' Italia alla nuova "Via della seta" cinese. Con la "Belt and Road Initiative", (Bri), i porti di Genova e

Trieste sono diventati il punto di arrivo della linea immaginaria che collega la Cina all' Europa via mare. Ed ecco che

tra i 29 accordi commerciali firmati tra Roma e Pechino, infatti, alcuni riguardano in modo specifico proprio i due scali

italiani. La China Communications Construction Company (Cccc), colosso delle costruzioni cinese specializzato nella

realizzazione di infrastrutture, aiuterà le due Autorità portuali nella gestione delle gare d' appalto per dei lavori di

ristrutturazione e potenziamento logistico. "Secondo le autorità italiane è un' occasione per il rilancio dell' economia

del mare nazionale, così come è avvenuto in Grecia dopo l' acquisizione nel 2016 del porto del Pireo da parte di

Cosco, un' altra grande società cinese", spiega in un dettagliato report l' Agi, in cui si evidenziano anche i limiti delle

strutture e infrastrutture della maggior parte degli scali italiani. Confinati in dimensioni piccole e medie, quindi fuori la

competizione globale del traffico merci che sempre più vive di macro dimensioni, tanto che oggi a solcare i mari

internazionali ci sono mega imbarcazioni, tanto che si parla di "Gigantismo navale". Tuttavia l' Italia perde terreno

anche nei traffici a breve raggio, settore dove il Paese era leader incontrastato ma oggi deve accontentarsi di subire

la concorrenza della Spagna e del Nord Africa. A mettere in crisi anche questo tipo di scambi, ancora una volta sono i

limiti di infrastrutture obsolete e problemi tecnici come i fondali bassi. Tornando al patto tra Genova, Trieste e

Pechino, l' accordo commerciale e di sviluppo firmato dalla società edile cinese Cccc aiuterà l' Autorità Portuale di

Genova nella gestione delle gare d' appalto per la costruzione di un nuovo terminal container, adatto a cargo superiori

a 20 mila Teu (unità di misura del volume dei container). Prima di agire sul terminal sarà necessario spostare la diga

ladiscussione.com/

Trieste
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costa. La distanza di 160 metri a cui è oggi, infatti, non permette il passaggio dei mega vascelli. Il progetto ha da un

lato causato alcune proteste per le emissioni che queste mega navi porteranno alle porte della città, ma dall' altro lato

rappresenta il tentativo di Genova di rimanere un porto competitivo nel Mediterraneo. Lo scalo di Trieste, invece, è l'

unico in Italia a godere in modo naturale di fondali piuttosto profondi. Qui, la Cccc insieme all' autorità del porto e a

Ferrovie dello Stato si occuperà di potenziare la rete ferroviaria della zona portuale, intervenendo sulla piattaforma di

Servola e di Aquilinia, con la possibile costruzione di alcune stazioni. Il progetto in questo caso del tutto logistico si

chiama Trihub e punta a rafforzare il legame ferroviario che Trieste ha già con il resto d' Europa. Il porto a differenza

della maggior parte degli scali italiani può vantare collegamenti diretti sia con nord della Germania che con l' est

Europa. "Motivo per cui è finito nel mirino di Pechino e potrebbe diventare l' hub strategico per il passaggio delle sue

merci al nord", si fa presente nel report della Agenzia. L' Italia ha 57 porti di carattere nazionale, raggruppati in 15

zone chiamate Autorità di sistema portuale. Tre o quattro porti di una zona condividono oggi la stessa gestione. La

classifica in base alle tonnellate di merci movimentate negli ultimi anni vede lo scalo di Trieste al primo posto, seguito

da Genova e Cagliari. A chiudere i primi dieci posti è Napoli.secondo dati di Studi e Ricerche per io Mezzogiorno (un

centro di ricerca finanziato da Intesa San Paolo) condivisi anche da Assoporti, l' Italia è la terza potenza marittima in

Europa, dopo l' Olanda e il Regno Unito. Il terzo posto diventa sedicesimo se invece della quantità di merce

movimentata si prende in considerazione il Liner Shipping Connectivity, un indice usato nel contesto internazionale per

misurare la connettività marittima. In base a questa misurazione, nel mondo dominato dalla Cina, l' Italia è

diciannovesima. C' è un settore dove il Paese ha ancora un ruolo di primo piano, ed è il servizio, per le navi Ro-Ro

(21%), di cui detiene la flotta meglio attrezzata del mar Mediterraneo. I Ro-ro sono i traghetti, ossia delle navi dotate

di portelloni che si abbassano fino alla banchina per permettere a mezzi gommati di salire (roll-on) e scendere (roll-

off) autonomamente. "La posizione dello stivale al centro del Mediterraneo ha giocato un ruolo chiave per lo sviluppo

di questa attività. L' Italia intercetta, infatti, le cosiddette 'autostrade del mare' i tragitti percorsi dagli autotreni sia in

direzione est-ovest dai Balcani all' Atlantico sia nella tratta nord-sud verso l' Africa". I Ro-ro non conoscono crisi è il

loro ruolo è in costante crescita. A registrare, invece, il dato meno entusiasmante sono stati proprio i container. I

volumi sono rimasti sostanzialmente invariati intorno ai 10 milioni di Teu, una soglia bassa che taglia fuori l' Italia dal

grande giro del traffico merci. Eppure all' interno dei container viaggia il 38% del nostro import-export. I Paesi con cui

abbiamo l' interscambio commerciale marittimo maggiore sono gli Stati Uniti, la Cina, la Turchia e l' India. Ma solo nel

primo caso la bilancia commerciale è positiva, negli altri tre le importazioni superano le esportazioni. Assoporti

Genova interscambio commerciale porto scali marittimi Trieste Condividi 0.

ladiscussione.com/

Trieste
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Verso un Natale bagnato Acqua alta alla Vigilia allerta continua a Venezia

Ieri la marea si è fermata a 120 centimetri, per stamattina previsioni a 140 Murano e Burano senza sirene. Dirottata a
Trieste una nave da crociera Costa

VENEZIA. È andata meglio del previsto ieri a Venezia per l' acqua alta e la

previsione del Centro Maree del comune - che inizialmente parlava addirittura

di un metro e 40 centimetri e poi era stata invece corretta a un metro e 30 -

ha visto nella realtà l' acqua fermarsi a una quota di 120 centimetri alle 7,30

del mattino. Stesso valore è stato raggiunto a Burano mentre il livello ha

toccato i 119 alle bocche di porto e i 113 centimetri a Chioggia. Disagi quindi

tutto sommato limitati per veneziani e turisti anche per l' orario di primo

mattino della massima, che ha comporta un allagamento della città di circa il

28 per cento. La marea è però scesa con una certa lentezza. Per oggi sono

previsti 140 centimetri alle 9.30 del mattino, secondo l' ultimo bollettino di ieri

alle 22.30. Se l' acqua alta ha in parte risparmiato la città, non lo ha fatto la

pioggia che soprattutto nella prima parte della mattinata è caduta molto

abbondante. Proprio per le condizioni meteorologiche avverse, una nave da

crociera, la Costa Deliziosa, non attraccherà a Venezia in Marittima, ma sarà

invece dirottata a Trieste. Stessa quota è prevista anche per domani alle

8.15, mentre per la vigilia di Natale, l' acqua alta dovrebbe ripresentarsi

ancora a 125 centimetri verso le 9 del mattino. Secondo il Centro Maree la previsione di questi eventi mareali ripetuti

è legata in particolare al passaggio di alcune perturbazioni che stanno provocando un notevole abbassamento della

pressione atmosferica associato a venti di scirocco lungo l' Adriatico. Gli eventi dovrebbero essere molto limitati nella

durata temporale, lasciando la città generalmente percorribile senza particolari disagi, per il resto della giornata. Nei

primi giorni della settimana, sempre nelle prime ore del mattino, si potrebbero appunto verificare alcuni episodi di

marea legati al fenomeno della sessa generata tra sabato e domenica. Il Centro Maree fa anche presente che un

improvviso guasto tecnico agli apparati di comunicazione del sistema di allertamento alta marea posizionati sul

campanile di San Francesco della Vigna, ha impedito l' attivazione delle sirene di Murano e Burano. La popolazione è

stata avvisata attivando tutti i canali informativi (sms, Canali Telegram, email, segreteria telefonica,) e con l' ausilio dei

Volontari della Protezione Civile. Fin dalle prime ore del mattino di ieri sono state svolte delle verifiche tecniche per

cercare di ripristinare quanto prima il sistema di allertamento. La presenza ripetuta dell' acqua alta, soprattutto dopo il

rilievo mediatico mondiale di quella eccezionale del 12 novembre scorso, che ha raggiunto il metro e 87 centimetri,

sta comunque avendo un effetto evidente e persistente sulle presenze turistiche, anche giornaliere, che sembrano al

momento in netto calo rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. --Enrico Tantucci© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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illustrate Le linee guida di demichelis

Lavori nel porto e sicurezza strade priorità ad Andora

Con i motori spinti al massimo. Il sindaco Mauro Demichelis, insieme al resto

dell' Amministrazione, getta le basi per il rilancio economico, turistico,

commerciale della città per i prossimi 5 anni. In consiglio comunale sono state

illustrate le linee guida del mandato amministrativo che contiene tra le tante

voci la realizzazione di opere, sicurezza stradale, porto, rifiuti. A breve

partiranno le opere a terra del porto da sempre premiato con la Bandiera Blu.

A gestirlo per i prossimi 7 anni sarà l' Ama che ogni anno chiude i bilanci in

positivo. «La multiutility del Comune, che ha dato buoni risultati - dice il

sindaco - continuerà a gestire giardini, segnaletica, bar, solarium e farmacia».

Nel corso del mandato l' Amministrazione Demichelis, tenendo conto anche

delle sollecitazioni arrivate dalle associazioni e dai cittadini, migliorerà il Parco

Natura, la pista di pattinaggio e provvederà a un adeguamento strutturale del

Parco delle Farfalle. «Inoltre potremmo utilizzare Villa Laura che, dopo un

contenzioso, è tornata al Comune e sarà a disposizione dei turisti con un

ufficio informazioni adeguato e per le associazioni - spiega a questo

proposito Demichelis - In arrivo anche una spiaggia libera per cani nei pressi

dell' ex complesso Ariston». Grande attenzione verrà riservata poi alla sicurezza delle strade. «Via Piangrande sarà

dotata di tre attraversamenti pedonali rialzati. Un quarto attraversamento interesserà via San Damiano», dice il

sindaco. Ma ci sono anche opere che da tempo attendono di essere avviate. «E' in cantiere il progetto che riguarda le

cosiddette opere di contorno al raddoppio ferroviario e che riguardano le aree della stazione per le quali il Comune ha

ricevuto un contributo di 1 milione di euro dalle Ferrovie dello Stato. Lavori riguarderanno anche il Merula con l'

innalzamento del ponte Europa Unita», afferma Demichelis. Resta ancora aperto il capitolo della raccolta dei rifiuti.

Andora fa parte dell' Ato provinciale di Imperia ed è attesa dell' arrivo di un nuovo gestore. «Siamo a buon punto e

auspico che anche quello si possa chiudere entro tempi brevi», conclude il sindaco.G.B. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Costa Smeralda per il forte vento attiva il sistema di sicurezza e due gozzi vanno a fondo:
accertamenti dei periti

Ieri sera la forte corrente creata dalla nuova ammiraglia di Costa ha creato problemi al pontile e alle imbarcazioni
ormeggiate all' ingresso del porto

Un vento che soffia a 100 km/h e il sistema di sicurezza della Costa Smeralda

che si attiva creando una forte corrente all' interno del porto di Savona. A

farne le spese ieri sera le barche ormeggiate nel pontile di fronte alla nuova

ammiraglia di Costa, con due gozzi affondati sotto i colpi di un' imponente

corrente. Due altre barche presenti hanno strappato gli ormeggi di poppa ma

non hanno subito danni, problemi si sono venuti a creare invece al pontile. Al

momento sono in corso gli accertamenti dei periti di Costa e i sub hanno

controllato sia le imbarcazioni colpite che quelle ormeggiate al pontile.

Savona News

Savona, Vado
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Porto di Genova Alla Pizzarotti il maxi appalto per la riqualificazione

Un progetto del valore complessivo di 128 milioni: previsti 35 mesi di lavoro per la realizzazione anche delle opere
stradali

L' impresa Pizzarotti, in qualità di mandataria, si è aggiudicata, per conto dell'

Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale, i lavori di realizzazione

della riqualificazione del porto di Genova: un' opera di rilevanza primaria per l'

economia nazionale finalizzata al rilancio delle attività portuali dopo il crollo del

ponte Morandi. Il progetto, per un importo complessivo pari a 128 milioni di

euro, da completarsi entro 35 mesi, prevede l' elaborazione della progettazione

definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle opere stradali e di quelle ad essa

riconducibili, ricomprese nel «programma straordinario di interventi urgenti per

la ripresa e lo sviluppo del porto e le relative infrastrutture di accessibilità per il

collegamento intermodale dell' aeroporto Cristoforo Colombo con la città di

Genova». I cantieri per la rete viaria di accesso al porto dovrebbero partire nell'

arco di cinque o sei mesi: tre mesi saranno necessari per la progettazione

definitiva, mentre altri due mesi serviranno per quella esecutiva. Dell' appalto

fanno parte dieci opere, fra cui il prolungamento della sopraelevata portuale

fino all' area confinante al Polcevera (24 mesi), l' ammodernamento della

sopraelevata portuale con la soluzione semplificata del nodo San Benigno -

Etiopia (23 mesi), la viabilità di collegamento San Benigno -Calata Bettolo (18 mesi), l' autoparco di Ponente (6 mesi),

la realizzazione completa del nuovo asse a sud con la strada La Superba (17 mesi), il nuovo ponte del Papa in

struttura portante mista acciaio -calcestruzzo (14 mesi), la messa in sicurezza del viadotto via Pionieri d' Italia (due

fasi di 10 e 14 mesi); il dragaggio del nuovo ponte del Papa (6 mesi) e il consolidamento statico del Ponte dei Mille

(18 mesi). L' aggiudicazione, come ha sottolineato la struttura commissariale in capo alla Adsp e coordinata dall'

ingegner Marco Rettighieri, è avvenuta nei tempi previsti per un complesso di opere destinate a modificare non solo il

volto della viabilità portuale, ma anche quella urbana consentendo una maggiore fluidificazione del traffico, con

ricadute positive per la città di Genova. r.c.

Gazzetta di Parma

Genova, Voltri
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Tir in coda verso il porto e incidenti a catena Così va in tilt il traffico sulle strade liguri

Matteo Dell' Antico Liguria tagliata in due, traffico in tilt sulla rete autostradale

e sino a undici chilometri di coda. Non solo: centinaia di automobilisti bloccati,

per ore, nell' ultimo fine settimane prima di Natale, magari nel primo giorno di

ferie con destinazione vacanze. Quella di ieri è stata una giornata nera per la

viabilità regionale, soprattutto sulla A10 a causa di un banale tamponamento

che ha coinvolto tre auto all' altezza di Varazze direzione Ponente, al quale se

ne è aggiunto un altro più tardi vicino al casello di Genova Pra'. La situazione

è rimasta congestionata anche nel pomeriggio, sia sull' A10, nel tratto dove si

erano verificati gli incidenti, sia sulla rete urbana genovese e all' imbocco dei

caselli autostradali di Genova Bolzaneto e Genova Est. Ma la giornata da

bollino rosso sulle strade regionali e in particolare nel capoluogo ligure era già

iniziata dalle prime ore di ieri quando, dopo il fermo per maltempo del porto di

Genova di venerdì scorso, centinaia di Tir si sono diretti verso i terminal

portuali genovesi mandato in tilt il traffico autostradale e quello cittadino

specialmente nella zona tra Sampierdarena e Pra'. Nel frattempo, è stato

comunicato che - nell' ambito dei fondi stanziati da Regione Li guria attraverso

il Fondo strategico per la messa in sicurezza e il ripristino delle strade danneggiate - sono destinati i primi due milioni

di euro agli interventi sulla viabilità comunale. Anci Liguria si è impegnata a raccogliere i progetti da finanziare

stabilendo di procedere all' individuazione dei fabbisogni dei comuni liguri. Gli enti interessati a ricevere il contributo

devono presentare apposita domanda entro il 6 gennaio del prossimo anno. Ogni comune potrà pre sentare un solo

progetto ritenuto di interesse strategico: gli interventi dovranno riguardare la manutenzione straordinaria e il contributo

massimo erogato da Regione Ligu ria sarà per un importo non superiore a 50 mila euro e prevederà un

cofinanziamento minimo da parte del soggetto beneficiario. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Coda verso il porto dopo l' allerta rossa e paralisi sull' A10 «Il prefetto ci aiuti»

Tir raddoppiati il giorno successivo allo sciopero dei camalli Disagi per ore, gli autotrasportatori: più aperture nei
terminal

Matteo Dell' Antico Una trappola perfetta, seppur non studiata a tavolino.

Traffico in tilt, città completamente paralizzata e chilometri di coda sulla rete

autostradale genovese, sia in entrata che in uscita dal capoluogo ligure. Non

solo: camionisti sul piede di guerra, esausti, con lunghe code di mezzi pesanti

diretti in porto che si sono formate dalle prime ore del mattino. Sono state

queste, ieri, le conseguenze dello sciopero dei portuali proclamato venerdì

scorso per allerta meteo che, assieme a un tamponamento sulla A10 all'

altezza di Varazze, hanno intrappolato per ore chiunque volesse entrare o

uscire da Genova, oltre a bloccare l' operatività del primo scalo d' Italia. La

situazione già critica di ieri mattina, infatti, è diventata insostenibile quando

attorno all' ora di pranzo, a causa d' un banale incidente che ha coinvolto tre

auto, si è formata una coda lunga sino a 11 chilometri che ha intrappolato

migliaia di automobilisti nel tratto, direzione Ponente, compreso tra i caselli di

Genova-Pegli e Arenzano. Nel frattempo gli autotra sportatori definiscono

«vergognoso» il comportamento delle istituzioni che «non si preoccupano

delle condizioni drammatiche in cui sono costretti a lavorare i camionisti», che

devono caricare o scaricare la merce all' interno dei terminal. Le associazioni di settore chiedono «l' intervento del

prefetto se non arriveranno risposte certe dall' Autorità di sistema portuale» anche per garantire la sicurezza su strada

degli autisti che in caso di protesta dei camalli restano bloccati. Il problema, ormai noto, che si è verificato

nuovamente nella mattinata di ieri riguarda l' ingresso dei mezzi pesanti in area portuale. Il giorno successivo a ogni

sciopero dei camalli - che venerdì si erano fermati a causa dell' allerta, poiché al momento non c' è alcun accordo per

normare il lavoro sui moli durante le emergenze meteo - raddoppiano i Tir diretti in banchina ed è impossibile smaltirli.

Una situazione già critica che ieri è deflagrata, a causa anche dell' incidente sulla A10 che ha provocato - assieme a

un tamponamento all' altezza di Pra' - enormi disagi pure ai caselli di Genova-Bolzaneto e Genova -Est in un territorio

già penalizzato dal crollo di Ponte Morandi. ORARI PIÙ LUNGHI PER I TIR SUI MOLI La prima richiesta degli

autotrasportatori è quella, dopo ogni giornata di sciopero dei portuali, che i terminal adottino orari di apertura più lun

ghi rispetto alla normalità. «Ai mezzi pesanti - dice Giuseppe Tagnochetti, coordinatore ligure di Trasportounito

dovrebbe essere consentito di accedere in banchina con facilità. Ieri, come tutti i sabati, quasi ogni terminal ha chiuso

alle ore 13: una decisione di buon senso sarebbe stata quella di allungare l' orario almeno sino a metà pomeriggio

così come anticipare l' apertura programmata alle sei del mat tino». Per Franco D' Artizio, rappresentante di Unatras

(che al suo interno raggruppa Cna, Confartigianato, Fai e Fiap), è necessario che «le associazioni dell' autotrasporto

siano coinvolte nelle decisioni prese in ambito portuale durante le allerte rosse, così da non creare enormi disagi alle

imprese e alla città». MEZZI PESANTI FUORI CITTÀ va la disponibilità a dialogare con gli autotrasportatori.

«Allungare l' orario di apertura dei terminal - dice Gilberto Danesi, presidente della sezione terminalisti di Confindustria

Genova - è un' ipotesi che può essere valutata se presa da tutto il porto. Credo sia necessario però che nelle giornate

di sciopero come quella di venerdì scorso, i mezzi pesanti vengano fermati fuori

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 



 

domenica 22 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 34

[ § 1 5 1 8 7 8 2 9 § ]

città visto che le banchine non erano.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Nel Milleproroghe mancano 25 milioni. Paita: «Il governo interverrà» A rischio un milione di km Amt
e i convogli in più tra Levante e Savona

Fondi per bus e treni aggiuntivi Si apre uno spiraglio nel decreto

Occhi puntati sul decreto Milleproroghe, che il governo licenzierà solo dopo

Natale. La legge di Bilancio di fatto è blindata e non ci saranno altri

emendamenti. Allora è proprio nel Milleproroghe che la politica genovese

ripone le proprie speranze per la conferma dei contratti a termine attivati dopo

l' emergenza del Morandi, ma anche per un utilizzo più efficace dei fondi di

sostegno alle imprese nelle disponibilità del commissario Giovanni Toti.

Proprio da parte del governatore è arrivato l' allarme su un altro punto, os sia

la proroga del piano straordinario per il trasporto pubblico genovese.

Servirebbero 25 milioni per garantire i chilometri in più di Amt, i treni aggiuntivi

tra Sestri Levante e Savona e l' orario della metro prolungato sino alla

mezzanotte. Su questo punto arrivano rassicurazioni anche dalla maggioranza

di governo. Raffaella Paita, di Italia viva, ad esempio dice: «So che si sta

lavorando e la situazione di Genova è nota anche al governo. Abbiamo

chiesto misure per gli aiuti e per il trasporto». Per ora, nella bozza del decreto

circolata anche sulla stampa, ci sono "solo" gli undici milioni necessari a

prorogare per dodici mesi tutti i contratti a termine sottoscritti da Comune,

Regione e Autorità portuale. E lo ha ribadito ieri la ministra della Pubblica amministrazione Fabiana Dadone: «Stiamo

lavorando per estendere al 2020 la possibilità di assunzioni fino a 300 unità per polizia locale, protezione civile e a

supporto dell' emergenza di Genova. Ancora un gesto di sostegno del governo dopo tragedia del Ponte Morandi». E.

ROS.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il progetto della compagnia fa un altro passo avanti. Signorini: «Da Msc possibile interesse per l'
area di Ponte Parodi»

Terminal Costa Crociere a Genova, vertice decisivo con le istituzioni

Simone Gallotti / GENOVA Il futuro delle crociere a Genova adesso ha due

date di scadenza. In poco più di un mese si deciderà se i progetti e gli

investimenti di Msc e Costa saranno portati a termine o se finiranno nel libro

dei sogni mai realizzati. Il pallino adesso è in mano all' Authority portuale

guidata da Paolo Signorini che conta di mettere un punto fermo sia sul nuovo

terminal crociere che Costa vuole costruire a Genova, sia sul coinvolgimento

di Msc nella riqualificazione del complesso Hennebique -Ponte Parodi. IL

MESE DELLA VERITÀ Il progetto va avanti. Il ritorno a Genova di Costa

Crociere procede sopratutto per la forza di volontà. Gli ostacoli però

rimangono: a bordo di Smeralda, lanciata venerdì a Savona, c' è stato un

vertice ristretto: Neil Palomba, Beppe Costa, l' uomo del progetto Beniamino

Maltese e Paolo Signorini hanno fatto il punto: «E' stato fatto un lavoro

approfondito su tutte le variabili con un cronoprogramma che stiamo

ulteriormente affinando - spiega Signorini - In ballo c' è il ricollo camento di una

ventina di concessionari, la procedura è complessa e i lavori da avviare sono

tanti: è un mosaico che va inserito in un cronoprogramma preciso». Ecco

perché il gioco degli incastri è delicato. Non impossibile, ma certamente non così scontato: «A gennaio ci vedremo

con il presidente della Regione Giovanni Toti e con il sindaco di Genova, Marco Bucci, per analizzare bene tutti gli

aspetti e valuta re così l' effettiva fattibilità». Un mese per preparare tutte le carte, poi arriverà la sentenza sul terminal

crociere che Costa vuole costruire a Calata Gadda, nella zona delle riparazioni navali. «La difficoltà principale è il

ricollocamento di quella ventina di soggetti: vanno trovati gli spazi. Il progetto prevede il riempimento nella zona dei

bacini dove poter così ricollocare San Giorgio del Porto, il con cessionario più grande di quell' area. A catena poi si

possono rendere disponibili le aree per avviare l' inserimento del terminal. Non nascondo che l' operazione sia

complessa, ma siamo proattivi. Certo, come abbiamo più volte ribadito, tutti devono essere d' accordo nel procedere

con l' operazione, anche per sterilizzare eventuali ostacoli che possono allungare i tempi». HENNEBIQUE, UNA

OFFERTA IN BILICO Domani si riunisce la commissione che valuterà le manifestazioni di interesse per l' area dell'

Hennebique. Significa che emergerà qualche dettaglio in più: intanto una delle due società che hanno partecipato è in

bilico per un problema di fideiussioni. La commissione, formata da tre profesisionisti, deciderà se ammettere

comunque la "GoVs RE 1 B.V.". Al momento sul sito dell' Authority è pubblicato un decreto di esclusione, domani si

vedrà. Msc invece non ha presentato alcuna offerta. E Signorini spiega che è naturale, visto che «soprattutto Aponte

(il fondatore e numero uno della compagnia) riteneva così come lo ritiene Altarea, che il segmento lusso può avere

una prospettiva di sviluppo. A quanto mi risulta, per Ponte Parodi erano disposti a parlarne». Così il mirino della

compagnia non è tanto sull' Hennebique, ma sul molo di fianco alla Stazione Marittima. «La condizione abilitante per

questo quadro è che venga portata a termine anche la riqualificazione dell' ex silos». Signorini è pronto: «Msc non ha

mai detto: "facciamo un' istanza sull' Hennebique".Erano interessati a Ponte Parodi. E se ora tutto si incastra, questo

accordo può diventare vincente per Genova».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Così si alza il mare 20 centimetri in più sulle coste liguri

L' allarme del mareografo di Genova: la crescita in 133 anni, ora è in aumento Smentiti i negazionisti del cambio
climatico e dello scioglimento dei ghiacciai

DI ALESSANDRO CASSINIS

GENOVA - In un casottino di cemento sul molo Ponte Morosini, accanto alle

sedie di un bar e sotto le case rosse che si affacciano sul porto antico, uno

strumento imperturbabile e silenzioso misura il livello del mare. Un

galleggiante appeso a un filo attraverso il pavimento tocca la superficie dell'

acqua all' interno di un pozzetto che lo isola dalle onde. Il filo sale e scende

con le maree e un' apparecchiatura digitale trasmette i dati al forte San

Giorgio, sede nazionale dell' Istituto Idrografico della Marina, che registra il

livello medio del mare dal 1884 a oggi. A guardare il grafico sembra di

leggere la cartella clinica di un malato grave. Il mare è salito di 20 centimetri

in 133 anni. E il problema è che la febbre non passa, ma cresce sempre più

in fretta. I dati del mareografo di Genova, uno dei più longevi al mondo,

smentiscono anno dopo anno i  negazionist i  che non credono al

riscaldamento globale e allo scioglimento dei ghiacci, causa principale dell'

innalzamento delle acque. C' è chi ha messo in dubbio i numeri e le

previsioni dell' Ipcc, il foro scientifico dell' Onu per lo studio dei cambiamenti

climatici, che lancia un nuovo allarme nel rapporto speciale del 2019 sugli

oceani e la criosfera. Gli esperti scrivono che se non verranno raggiunti gli obiettivi previsti dall' accordo di Parigi per

limitare a 1,5° l' aumento della temperatura globale rispetto all' era preindustriale, il mare nel 2100 sarà fra i 43 e gli 84

centimetri più alto rispetto alla media 1986-2005. È una previsione esagerata? Repubblica ha chiesto all' Istituto

Idrografico della Marina, che gestisce il mareometro di Genova, di interpretare una delle più lunghe e complete serie

di dati disponibili in Italia. «Questa curva documenta l' effetto integrato delle variazioni climatiche di lungo periodo»,

spiega Paola Picco, docente di Oceanografia fisica distaccata all' Istituto. In uno studio firmato nel 2007 da Maurizio

Demarte e altri autori, l' Idrografico calcolava che fra il 1928 e il 2006 l' innalzamento medio annuo del mare è stato di

1,1 millimetri. Ma se consideriamo l' intervallo 1999-2015, il ritmo di crescita tendenziale misurato a Genova sale a 3,2

millimetri l' anno, in linea con quello calcolato dall' Ipcc nel mondo e tre volte l' andamento dei decenni precedenti. La

curva decolla pericolosamente. La "massima" è stata raggiunta nel 2010: 26 centimetri sopra la "minima" del 1894.

Nel solo 2018 il mare si è alzato di 6 centimetri rispetto all' anno precedente: un picco, certo, come se ne vedono

anche in senso contrario, ma la tendenza è ancora a salire. Genova ha sempre fatto scuola per queste misurazioni.

Nel 1954 la Commissione geodetica nazionale decise di prendere a riferimento il mareografo di allora, un Thomson

1887, come "livello zero" su cui misurare le altitudini di tutte le montagne italiane. La cima del Monte Bianco, per

esempio, è 4.810 metri sul livello medio del mare registrato a Genova fra il 1937 e il 1946 e segnato su una piastrina

di riferimento ancora saldamente fissata nel casottino di ponte Morosini. Dal febbraio 2012, dopo 113 anni di servizio,

il vecchio e glorioso strumento di ottone è stato sostituito da un nuovo mareometro digitale, controllato da un'

apparecchiatura radar. Lo gestisce Luca Repetti, capo ufficio piani e sviluppo scientifico del reparto geofisica marina

e oceanografia dell' Istituto Idrografico della Marina. I dati sono inconfutabili, insomma. Ma vanno ripuliti da tutti i

"rumori" che li condizionano. La pressione atmosferica, in primo luogo: ogni millibar in meno fa salire la superficie dell'

acqua di un centimetro circa e viceversa. Poi ci sono fenomeni estremi, anch' essi legati ai cambiamenti climatici, che

La Repubblica

Genova, Voltri
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2018 che distrusse il porto di Rapallo, per esempio, fece salire di 76 centimetri il livello del mare nel porto di

Genova. È lo storm surge, in italiano "onda di tempesta". In un lavoro del 2017 pubblicato da Earth-Science Reviews,

Susanna Zerbini, Fabio Raicich e altri studiosi hanno comparato i dati dei più vecchi mareografi nel Mediterraneo:

oltre a Genova, quelli di Ravenna Porto Corsini dell' Ispra (1873), Trieste dell' Ismar-Cnr (1869), Venezia, Alicante e

Marsiglia. Al netto delle variazioni barometriche e di altri "rumori", tutti gli strumenti raccontano più o meno la stessa

storia: tra la fine dell' Ottocento e il 2012 il Mediterraneo si è innalzato di 1,2-1,3 millimetri l' anno. Ma negli ultimi

decenni il ritmo di crescita è aumentato. E all' orizzonte non si intravede nulla di buono. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica

Genova, Voltri
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La protesta

Portuali e pacifisti in piazza contro la guerra

C' erano anche gli attivisti di Emergency ed Amnesty ieri pomeriggio davanti

alla Prefettura insieme ai portuali del Collettivo autonomo lavoratori del porto

che avevano indetto un presidio contro la guerra. Nel mirino i traffici di armi

e in particolare quelli diretti ina ree del terzo mondo dove i conflitti

provocano lo sterminio di popolazioni civili. Una battaglia iniziata la scorsa

primavera quando i portuali, sostenuti dalla Cgil scioperarono per fermare il

carico di materiale bellico destinato al conflitto in Yemen a bordo della Bahri

Yanbu, nave della compagnia di bandiera dell' Arabia Saudita il cui esercito è

responsabile della morte di decine di civili in Yemen. Non è una battaglia

facile quella del gruppo di portuali che si impegna nell' iniziativa, e non lo è

neppure all' interno del mondo dei lavoratori del porto già impegnati a far

rispettare i propri diritti in banchina. Basti ricordare in questo senso che

ormai da un anno nonostante incontri e tavoli l' Autorità Portuale non ha

ancora convinto i terminalisti ad adottare un piano di regole comuni per

tutelare l' incolumità dei lavoratori durante le allerte meteo rosse. Per

concretizzare la loro battaglia i portuali sono pronti a scendere nuovamente

in sciopero per non imbarcare da Genova armi destinate allo Yemen. - m.p.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Peracchini, altra frecciata a Contship «Aspettiamo da anni i lavori in porto»

«L' ampliamento di molo Garibaldi è fermo e calata Paita non viene ridata alla città I rapporti con la società portuale
si sono deteriorati: prima assumeva ora licenzia»

Marco Toracca / LA SPEZIA «Siamo in attesa, da oltre quattro anni, che

Contship lavori al bando per l' ampliamento del molo Garibaldi opera

necessaria per la restituzione della calata Paita alla città. Abbiamo proposto

loro anche un protocollo con date certe». Lo ha detto Pierluigi Peracchini,

sindaco della Spezia, ieri mattina al museo Amedeo Lia, tracciando il bilancio

dell' anno che sta per terminare che coincide anche con il traguardo di metà

legislatu ra. Con lui tutti gli assessori della giunta. Sul piatto il sindaco mette i

nodi irrisolti con la realtà portuale oltre al recente licenziamento di una

dipendente del gruppo avvenuto nei giorni scorsi e che ha acuito i dissidi.

«Contschip ha una concessione di 53 anni con impegni precisi tra cui l'

ampliamento dello stesso Garibaldi. Non solo: più in generale ricordo un'

azienda che assumeva e non licenziava. Dalla scomparsa di Marco Simonetti

(ex manager Lsct) il quadro si è deteriorato. Sono orgoglioso LA CURIOSITÀ

Location più suggestiva non poteva esserci per lo scambio di auguri natalizi

tra la giunta comunale a la stampa locale. Il Museo Lia, infatti, ospita per tre

mesi "L' adorazione dei pastori", una meravigliosa opera del Perugino, in

prestito dalla Galleria nazionale dell' umbria. L' iniziativa di portare in città una simile opera è stata fortemente

sostenuta anche dal direttore del Museo Lia Andrea Marmori . di quello che ho fatto in settimana», ha detto il sindaco

riferendosi al suo forfait per il brindisi natalizio con l' impresa per protesta contro il licenziamento della lavoratrice. Il

primo cittadino ha poi messo in fila i progetti compiuti e quelli che saranno realizzati nel prossimo biennio a partire

dall' addio definitivo del porta -a -porta. «La raccolta differenziata con bidoni intelligenti diventerà generale

coinvolgendo 70 mila spezzini. Il porta -a -porta rimarrà nelle aree collinari e deve i mezzi non riescono a transitare.

Sul fronte telecamere presto giungerà quella a lettura targa in via Carducci mentre progetti sono previsti per il settore

musei tra cui il Lia. Senza dimenticare la riqualificazione delle mura cittadine, un nuovo depuratore e via Diaz

capolinea dei bus, provvedimento in grado di allege rire piazza Chiodo riuscendo ad avere anche parcheggi in più». E

ha aggiunto: «Sul fronte turistico ricordo che nel 2022 La Spezia ospiterà il raduno nazionale dei bersaglieri, gli

importanti eventi estivi che abbiamo visto nei mesi scorsi e quelli sportivi legati al calcio e all' atletica. Per la lotta al

dissesto con i impegni finanziari importanti anche per la cura del verde e la questione viabilità e parcheggi con i 38

milioni garantiti dal bando vinto al ministero alle Infrastrutture per tanti nuovi filobus i parcheggi in struttura». Così sul

fronte fiscale: «Sono orgoglioso del fatto che Spezia abbia l' addizionale Irpef più bassa, ferma allo 0.6%, e grazie

alle manovre effettuate garantisca a 640 bambini appartenenti a famiglie con Isee (Indicatore situzione economica

equivalente) basso servizi educati gratuiti». Nel futuro il sindaco mette il waterfront mentre l' incontro si chiude con il

sel fie generale. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Contratto del porto per Santo Stefano»

LA SPEZIA «L' apertura del nuovo centro unico dei servizi doganali è

sicuramente una buona notizia che conferma il nostro porto come una

punta avanzata per l' innovazione in ambito nazionale» Dicono Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti, che continuano: «Occorre estendere alle attività

svolte nel retroporto le solite regole contrattuali che si applicano al lavoro

portuale. La storia recente ci ha dimostrato che laddove il mercato del

lavoro è strettamente regolato la competizione tra imprese avviene

attraverso l' innovazione dei processi produttivi. Dove si verifica il

contrario,le condizioni di sicurezza ed i salari crollano verticalmente».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Propeller Club, Timone d' Oro a Zaccagnini

I rapporti tra il porto e chi ne fu tra i principali fautori, si mantengono ben

saldi. Con questo spirito, l' altra sera, il Propeller Club ha voluto

assegnare il 'Timone d' Oro' alla memoria di Benigno Zaccagnini. Il

premio è stato ritirato dalla figlia di Zac, Livia. Il presidente del propeller,

Simone Bassi, ha ricordato come Benigno Zaccagnini, all' epoca ministro,

si impegnò accanto a Enrico Mattei, Serafino Ferruzzi, Luciano Cavalcoli

per realizzare le basi di quello che poi è diventato uno degli scali marittimi

più importanti del paese. «Il nostro è un riconoscimento doveroso - ha

detto Bassi - per la lungimiranza che caratterizzarono Zaccagnini». «Mio

padre - ha ricordato Livia Zaccagnini - si impegnò per il porto perchè era

consapevole che avrebbe portato benefici alla città. Questo era il suo

modo di fare politica». Presenti alla serata, il sindaco Michele de Pascale,

il direttore marittimo Giuseppe Sciarrone, il presidente dell' Adsp, Daniele

Rossi, i vertici di Bper, il presidente nazionale del Propeller, Umberto

Masucci.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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rifondazione

«Porto, lo sviluppo non riguardi solo pochi»

carrara. «Porto, quale sviluppo? » Se lo chiede Rifondazione comunista in

una nota firmata da Marco Alibani del circolo Maggiani. «È stata evidenziato

dall' Ires come in provincia manchino oltre seimila occupati per allineare la

provincia con gli altri distretti Toscani, in sostanza noi, pur esportando di più,

esprimiamo meno posti di lavoro, una specie di rapporto inversamente

proporzionale - si legge nella nota - Per una volta, tralasciamo un attimo il

problema monti-cave-marmo, limitandoci ad osservare ed a promuovere

meno escavato, contingentamento e lavorazione in loco, e dedichiamo una

riflessione al problema del porto e del suo futuro. Questa infrastruttura nelle

linee fondamentali di indirizzo, si ipotizza a favore della collettività oppure

come accade adesso a favore di un oligarchia di imprenditori? »«Fino agli

anni 90 il porto era una fonte di lavoro con un economia diffusa e con 360

lavoratori in grado di garantire anche un indotto capillare, il territorio tutto ne

traeva beneficio garantendo la professionalità di Imprese e Servizi che

rendevano il Porto una delle infrastrutture più ambite e ricercate: oggi il porto

possiede si più banchine e piazzali ma malgrado questo i posti di lavoro si

sono drasticamente ridotti, i pochi lavoratori sottopagati e l' avvento del lavoro in autonomia funzionale ha contribuito

ulteriormente a far sparire fette di filiera destinate ad emigrare altrove - continua la nota - Di fronte a tutto questo,

invitiamo l' Autorità Portuale, che rappresenta il Governo, ad intervenire nell' assegnazione e/o rinnovo delle

concessioni richiedendo piani industriali che prevedano la certezza di nuovi posti di lavoro, il rispetto dei contratti, i

tempi ed i modi di operare. Invitiamo l' Autorità Portuale a promuovere parametri che rispettino i punti da noi esposti

punti per recuperare quei valori che rispondono alle esigenze di tutti e non agli interessi di pochi». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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«Il destino dei portuali è sempre più incerto»

Il circolo Pisi di Rifondazione lancia l' allarme sull' occupazione e chiede interventi da parte dell' Autorità portuale per
garantire i posti di lavoro

CARRARA «Quale destino per il posto e per l' occupazione?». A parlare

è il circolo Pisi di Rifondazione comunista. «Dopo la conferenza sul porto

e sulle sue prospettive di sviluppo,si sono succeduti vari interventi: tra le

varie criticità e emerso in tutta la sua evidenza il dramma dei posti di

lavoro nella provincia. E stata evidenziato dall' Ires come in provincia

manchino oltre seimila occupati per allineare la provincia con gli altri

distretti toscani, in sostanza noi, pur esportando di più, esprimiamo meno

posti di lavoro, una specie di rapporto inversamente proporzionale. Per

una volta, tralasciamo un attimo il problema monti-cave-marmo,

limitandoci ad osservare ed a promuovere l' obiettivo da perseguire, cioè

meno escavato, contingentamento e lavorazione in loco, e dedichiamo

una rif lessione al problema del porto e del suo futuro. Questa

infrastruttura nelle linee fondamentali di indirizzo, si ipotizza a favore della

collettività oppure come accade adesso a favore di un oligarchia di

Imprenditori? Fino agli anni 90 il porto era una fonte di lavoro con un

economia diffusa e con 360 lavoratori in grado di garantire anche un indotto capillare, il territorio tutto ne traeva

beneficio garantendo la professionalità di imprese e servizi che rendevano il porto una delle infrastrutture più ambite e

ricercate: oggi il porto possiede si più banchine e piazzali, ma malgrado questo i posti di lavoro si sono

drasticamente ridotti, i pochi lavoratori sottopagati e l' avvento del lavoro in autonomia funzionale ha contribuito

ulteriormente a far sparire fette di filiera destinate ad emigrare altrove». «Di fronte a tutto questo - concludono -,

invitiamo l' Autorità portuale ad intervenire nell' assegnazione e rinnovo delle concessioni richiedendo piani industriali

che prevedano la certezza di nuovi posti di lavoro,il rispetto dei contratti, i tempi ed i modi di operare. Invitiamo l'

Autorità portuale a promuovere parametri che rispettino i succitati punti per recuperare quei valori che rispondono alle

esigenze di tutti e non agli interessi di pochi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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nel segno della solidarietà

Patto con i portuali: la Svs nel Palazzone per un maxi-polo a servizio degli anziani

La Pubblica Assistenza guarda al potenziamento e prende larga parte del piano terra nel grande edificio della
Compagnia

Mauro ZucchelliLIVORNO. Finora li separava soltanto l' asfalto di via San

Giovanni - non più di una ventina di metri - ma ora fra l' una e l' altra non ci

sarà più nemmeno quello: la Compagnia Portuale e la Svs si alleano al punto

che la Pubblica Assistenza attraverserà la strada e, per tutta una serie di

servizi e iniziative, metterà radici all' interno del Palazzone progettato nel '48

(e realizzato nel decennio successivo) dall' architetto Giovanni Salghetti Drioli

riprendendo in chiave contemporanea alcune suggestioni della Fortezza

dirimpettaia. Anzi, qualcosa s' intravede già: si sta predisponendo la sede del

settore onoranze funebri nei locali lato piazza del Pamiglione; la coop sociale

Svs Humanitas si affaccia accanto allo storico scalone della Compagnia; lì

accanto, la tenda sopra il portone del civico 11 di via San Giovanni non porta

più il marchio di Intempo bensì quello dell' associazione di volontariato che

fra pochi mesi festeggerà i 130 anni di vita. Nei prossimi giorni arriveranno le

insegne per dare visibilità a questo passaggio. La Svs occuperà una bella

fetta del pian terreno dell' edificio: per la palestra al primo piano, poi si vedrà.

Non è la prima volta che sul Palazzone dei portuali campeggiano altri marchi:

c' era Randstad e all' angolo lato via Tacca, di fronte al quartier generale Inps, c' è Unipol Banca. Ma questa è un' altra

cosa: «Abbiamo messo insieme un patrimonio di valori solidaristici che fanno parte delle nostre storie», spiegano

Enzo Raugei, numero uno dei portuali, e Marida Bolognesi, al timone della Svs. Basti ricordare i tanti portuali nelle

colonne di volontari per le emergenze di soccorso per i terremoti in mezza Italia («o anche per l' alluvione di casa

nostra»), basti ricordare - aggiunge Bolognesi - i tanti nomi di lavoratori del porto che ho trovato negli archivi storici.

Da un lato della strada c' è la Compagnia che ha visto ridurre i propri numeri e, con la partenza del Lem e di altri

soggetti, si è ritrovata con spazi disponibili. Sull' altro marciapiede di via San Giovanni c' è la Pubblica Assistenza che

ha deciso una volta per tutte di non lasciare la sede storica e sta risistemandola, dunque proprio per questo ha

bisogno di spazi in cui appoggiare i servizi man mano che vanno avanti i lavori. «Ma non è solo una esigenza

transitoria, la fame di spazi è un bisogno strategico - dice Bolognesi - perché abbiamo deciso di strutturare una forte

offerta di servizi sul fronte del benessere degli anziani. Sì, continueremo a fare i soccorsi di emergenza sulle

ambulanze ma non ha senso investire tempo e energie là dove, come la Caritas per le forme di marginalità tipo i

senza fissa dimora, c' è già chi fa bene quel che fa. E' sull' aiuto alla terza età che vogliamo specializzarci e per farlo

abbiamo la necessità di avere locali adeguati». Del resto, non siamo affatto all' anno zero in questo campo, sottolinea

la presidente di Svs. «C' è l' attività della sede nord in via delle Corallaie che fa anche da centro anziani, c' è l' intreccio

nonni-bambini con alcune scuole d' infanzia. E c' è anche la relazione nonni-ragazzi che coinvolge gli studenti di medie

e superiori perché, da un lato, gli anziani offrono la testimonianza diretta di una memoria che altrimenti rischia di

scomparire e, dall' altro, i giovani hanno dimestichezza con tutta una serie di strumenti digitali per conservare e

diffondere questo patrimonio». A ciò si aggiungano: 1) le "dimissioni protette" quando è l' ora di lasciare l' ospedale

ma si resta in una condizione di fragilità che ha necessità di controlli frequenti; 2) l' ausilio dell' ambulanza veterinaria

per dare

Il Tirreno

Livorno
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una mano agli anziani che vogliono dedicarsi alla cura di un animale da compagnia; 3) il sostegno nell' andirivieni

con ambulatori e strutture mediche; 4) la possibilità di contare sull' assistenza domiciliare; 5) il "pronto badante" in

convenzione con la Regione. Ma il ventaglio di progetti è assai ampio: include la ginnastica per anziani, la "linea

amica" che vede gli operatori contattare per telefono gli anziani rimasti soli, la "sorveglianza" mediante sistemi gps

sulle persone che potrebbero rischiare di smarrirsi per smemoratezza. E anche servizi in appoggio alle famiglie che

altrimenti restano da sole a reggere il peso dell' accudimento di chi da solo non ce la fa più a provvedere a sé stesso:

ecco che erano state immaginate formule per rimpiazzare la famiglia per un weekend o per le ferie così da consentire

di poter "staccare" per qualche giorno senza l' ansia del chissà cosa succederà... «Abbiamo una centrale operativa

attiva 24 ore su 24 per 365 giorni all' anno e questo - rincara Bolognesi - ha un' importanza capitale per tenere gli

occhi aperti su queste persone spesso alle prese con la fragilità di chi sente di non avere più molte forze». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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I giovani e IL futuro DELLA CITTÀ

Pil e occupazione maglia quasi nera «Servono 8.000 posti di lavoro»

Incontro dell' associazione "Per la rinascita di Livorno" I dati impietosi dell' Irpet. L' occasione della Darsena Europa

Matteo ScardigliLIVORNO. «Lavoro, lavoro, lavoro: per la rinascita

economica e lo sviluppo sostenibile e durevole, l' intera città sia unita sui

programmi e nei tempi di attuazione per dare un futuro a Livorno e ai

giovani». Sotto questo invito l' associazione "Per la rinascita di Livorno" è

riuscita nei giorni scorsi a portare sul palco del The Cage Stefano Casini

Benvenuti, direttore dell' Irpet (Istituto regionale programmazione economica

della Toscana), Barbara Bonciani, assessora al porto e all' integrazione

porto-città, il sindaco Luca Salvetti, il numero due dell' Authority Gabriele

Gargiulo, e ancora il direttore marittimo della Toscana e capo del

compartimento marittimo di Livorno contrammiraglio Giuseppe Tarzia, il

vicepresidente della camera di commercio della Maremma e del Tirreno e

numero uno della Confindustria territoriale Alberto Ricci, e infine il segretario

generale della Cgil livornese Fabrizio Zannotti. All' ampia tavola rotonda, alla

quale siedono anche Fabio Canaccini e Massimiliano Talini (i vertici dell'

associazione), Casini Benvenuti tratteggia una provincia di Livorno

quartultima in regione per Pil pro capite, penultima per occupati residenti, e in

cui aumenta il pendolarismo verso il lavoro e verso condizioni di impiego migliori; un' area a cui «servono 8mila posti

di lavoro», magari attraverso la Darsena Europa. Insomma, una fotografia impietosa della situazione economica sul

territorio. Obiettivo condiviso - quello dello swviluppo occupazionale - anche da Talini, che tuttavia punta il dito contro

«i forti ritardi della politica, soprattutto sul porto», ma allo stesso tempo guarda con favore «agli ultimi mesi che hanno

segnato la riapertura di Livorno e il riallaccio dei rapporti da e verso le istituzioni», incrociando le dita nel segno della

continuità «per la prossima giunta regionale». Ed è proprio Bonciani a ribadire che «La sfida è mantenere la

competitività del porto, e l' ampliamento del canale di accesso è la priorità prima che le compagnie decidano di

scalare altrove». A confortarla c' è «l' aumento del 12 percento di passeggeri nel 2018», tanto che «in questi primi sei

mesi di mandato già si delinea una visione comune sul nostro scalo». Visione ampliata anche da Salvetti, forte dell'

azione di «pacificazione che stiamo portando avanti in porto insieme a Tarzia» (e che interessa le banchine), laddove

Gargiulo rigetta l' immobilismo dello scalo volgendo lo sguardo alla «saturazione delle banchine che genera

conflittualità fra gli operatori», o ancora al «calo dell' occupazione dovuto alle innovazioni teconologiche e all' ingresso

dei grandi operatori internazionali». Canaccini sollecita un maggiore impulso nel settore e lo stesso Tarzia incalza: «se

il porto resta fermo retrocede da hub a transshipment (cioè da scalo merci a scalo di passaggio, ndc)». La

responsabilità, insomma, è come la sora Camilla (e ce n' è anche per il sistema scolastico, lontano dalle richieste delle

imprese). Ricci sottolinea come gli «accordi di programma fatti non siano coerenti con le esigenze del territorio, a

cominciare dall' aspetto delle bonifiche», e ribadisce che «la politica non vuol fare un cronoprogramma». E Zannotti

ricorda che «i sindacati hanno fatto anche più del dovuto», e che piuttosto è «Livorno che deve far pace con la sua

storia, e considerare ciò che si è fatto di nuovo».

Il Tirreno

Livorno
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In tutto questo, comunque, si è riusciti a far rientrare anche qualche prospettiva di lavoro per i giovani, ben

rappresentati sul palco (in sala l' età media si attesta sui 45) da Francesco Gadducci dell' associazione culturale Uni

Info News: proprio l' incontro tra i giovani e i rappresentanti delle varie istituzioni della città è la grande novità dell'

evento dell' associazione "per la Rinascita di Livorno". Ai ragazzi Casini Benvenuti consiglia di darsi all'

autoimprenditorialità, Gargiulo di guardare alla promessa crescita delle infrastrutture ferroviarie e Ricci nel retroporto

lungo fino a Pontedera; ivi compreso il prossimo hub farmaceutico a Guasticce, come ricorda Zannotti. Sperando che

i fondi in arrivo per Darsena e Ospedale possano dare una boccata d' ossigeno a Livorno, che già prepara anche

«centinaia di assunzioni in Comune»; parola di Salvetti, al quale viene offerta la "cabina di regia" per lo sviluppo della

città: «Io ci credo». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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incidente in porto

Marinaio si rompe una gamba, la Cgil: «Ispezionare i cavi»

«Ci chiediamo se i cavi non debbano essere tarati in modo corretto e

frequentemente ispezionati proprio per evitare questi incidenti frequenti. Lo

scorso agosto un altro operatore portuale, allo scalo Morosini, rischiò di finire

in mare con il mezzo che manovrava per lo strappo di un cavo. Se al lavoro

si impongono ritmi frenetici, se si tengono sotto ricatto i lavoratori con norme

che rendono troppo facili i licenziamenti, se si tagliano le risorse agli enti di

controllo, se non veniamo informati dettagliatamente come rappresentanti dei

lavoratori, come potremo avere azioni efficaci?». Lo scrive la segretaria

generale della Filt Cgil di Livorno, Patrizia Villa, dopo che venerdì un marinaio

calabrese di 52 anni si è rotto una gamba (tibia e perone) procurandosi un

trauma cranico sulla Mega Smeralda della Corsica Ferries in fase di ormeggi

dopo che un cavo si è strappato. L' uomo è ricoverato in ospedale. Il

sindacato si mette a disposizione della famiglia del marittimo.

Il Tirreno

Livorno
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partito democratico

De Rosas vara la sua squadra per guidare la Federazione

«C' è la necessità di costruire una proposta politica nuova, che è mancata al Pd» Tra i temi urgenti la carenza di
lavoro e una visione di sviluppo del territorio

Manolo Morandinipiombino. «C' è la necessità di costruire una proposta

politica nuova, che è mancata al Pd». È questa la lente con cui il segretario

della Federazione Pd Simone De Rosas invita a leggere i nomi della sua

squadra. Nove i nomi presentati a poco più di un mese dalla sua elezione per

acclamazione nell' assemblea territoriale arrivata a cinque mesi di distanza

dalla pesante sconfitta elettorale a Piombino. «La sfida più importante è

capire che cosa nel recente passato ha funzionato e cosa no - spiega De

Rosas -, uscendo dalle consuete stanze per confrontarci con chi nel Pd vede

un punto di riferimento e chi ha fatto altre scelte». Intanto una sottolineatura,

che può sembrare scontata, per sgombrare il campo: «Chi sta governando lo

fa legittimamente ed ha preso un sacco di voti. Noi vogliamo sfidarli su una

visione di territorio, perché è dentro a questa che devono essere inquadrati i

temi puntuali». Questa è la squadra della segreteria di federazione: Carla

Maestrini, che si occuperà di pianificazione urbanistica e sviluppo del

territorio, Fabio Buoni, lavoro cooperazione e terzo settore, Laura Bardi,

politiche della salute, sociale e diritti, Alfredo Pineschi, trasporti, mobilità e

sviluppo delle infrastrutture, Viola Balestri, rapporti con gli enti locali, Francesco Marcia Ghizzani, istruzione, cultura e

turismo, Bruna Geri si occuperà dell' organizzazione, Giovanni Muoio tesoriere e Corinna Micheli per la

comunicazione. La madre di tutte le questioni resta il lavoro. «La mancanza di lavoro finisce per deteriorare la

coesione tra le persone. Chi soffre finisce per essere disposto a mettere da parte i propri valori se gli manca una

servizio o una tutela. Non abbiamo intenzione di fare promesse populiste ma di rispondere con un progetto

complessivo, partendo dal lavoro e lo sviluppo di questo territorio. Chiederemo al governo uno sforzo che

francamente non si vede, basta pensare al tema della siderurgia che nel dibattito nazionale vede Piombino assente,

nonostante si tratti del secondo polo nazionale». Alla segreteria sono invitati i segretari delle unioni comunali del Pd, la

coordinatrice dell' assemblea territoriale Michela Cecchi e Viola Ferroni, a cui è chiesto un contributo sui temi dello

sviluppo della costa e delle politiche regionali ed europee. Tra i temi a cui fa accenno il segretario De Rosas c' è il

porto. «Sono stati investiti molti soldi e al netto dell' ottimo lavoro che si sta facendo, c' è una gara per assegnare tre

aree, chiediamo all' autorità di sistema che si metta in testa che c' è anche lo scalo di Piombino. E questo perché nella

nostra visione i porti devono lavorare in sinergia e non farsi concorrenza tra di loro». Immancabili gli accenni alla

questione Rimateria «su cui proviamo a dire cose diverse rispetto al passato» e alla questione delle bonifiche. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Ripartiamo con un' idea di futuro»

De Rosas presenta la nuova segreteria Pd. «La questione lavoro al centro della nostra azione politica»

PIOMBINO «La sfida che abbiamo di fronte è chiara: dobbiamo essere in

grado di elaborare un' idea di futuro per questo territorio: una proposta di

sviluppo che tenga insieme lavoro, coesione sociale, servizi, cultura,

senso di comunità e metta da parte divisioni e litigi». Simone De Rosas,

nuovo segretario della federazione Pd, ha scelto il gruppo delle persone

che lo affiancheranno nel suo lavoro di ricucitura e programmazione dopo

la clamorosa sconfitta del partito a Piombino delle amministrative. «Sono

soddisfatto perché c' è già un bel clima tra di noi, c' è una gran voglia di

ripartire - spiega Simone De Rosas - e lo faremo da gennaio con

confronti aperti sul territorio». De Rosas parte dall' ammissione dei

problemi del partito («se il centroestra a Piombino ha vinto lo ha fatto

letittimamente»), ma non intende riaccendere le polemiche interne e

guarda invece al futuro: «Il nostro territorio ha bisogno prima di tutto di

lavoro, perché da lavoro arriva poi tutto il resto, dignità e coesione

sociale . Dal governo ci aspettiamo un cambio di passo su questioni

aperte come quella delle Acciaierie. E siamo convinti che l' Autorità di Sistema debba fare di più per dare concretezza

a tutti i progetti sul porto di Piombino, mentre dal punto di vista turistico una maggiore integrazione tra Piombino ed

Elba farà bene a entrambi i territori, specie in bassa stagione». E la questione Rimateria? «Basta, ci sono state

esagerazioni da una parte e dall' altra. Cerchiamo di lavorare tutti per le bonifiche e per l' ambiente tutelando i posti di

lavoro senza preconcetti. Piombino non è la città dei rifiuti, è un' area che ha bisogno di interventi per un futuro

migliore e noi ci saremo».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Piombino, Isola d' Elba
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Altra mareggiata, la diga dell' anfiteatro distrutta

Ieri mattina si era pensato di chiudere l' intera Marina per motivi di sicurezza Tedesco: «Urge un intervento radicale»
Allumiere, grosso albero cade su villetta

IL CASO Il mare d' inverno, è un solo un film in bianco e nero visto alla tv, recita

una celebre, bellissima canzone di Enrico Ruggeri. Il mare d' inverno, di quest'

inverno, a Civitavecchia non è solo questo. Quando è tempestoso come è

capitato spesso in autunno e ancora ieri, primo giorno d' inverno, è comunque

uno spettacolo. Pauroso a volte, dannoso spesso, ma che affascina perché

offre un colpo d' occhio sempre diverso. E' probabilmente per questo che ieri

mattina tanti civitavecchiesi, innamorati del mare per definizione, si sono recati

a piazza degli Eventi proprio per vedere quegli impetuosi cavalloni più da vicino.

Troppo da vicino, però, tanto che la Capitaneria ha avvisato il Comune,

sostenendo che probabilmente era il caso di transennare la zona per ragioni di

sicurezza. C' era infatti chi si spingeva fin sul ciglio dell' anfiteatro proprio per

ammirare la forza e le evoluzioni delle onde. Un esercizio pericoloso.

Soprattutto perché quella che una volta era la diga foranea che proteggeva l'

anfiteatro, di fatto non esiste più. Anni fa già si era creato un foro dal quale il

mare, nei giorni in cui è più mosso, riversa migliaia e migliaia di litri d' acqua all'

interno del bacino, rendendo poco consigliabile passeggiare lì e persino

avvicinarsi. Ma ora la situazione si è ulteriormente aggravata. Il muro ormai è diviso in tre parti e non ripara più nulla.

L' acqua non ha più ostacoli, entra dentro con tutta la sua violenza e quando il moto ondoso è forte come ieri si

spinge fin oltre i camminamenti. Da qui i timori della Guardia costiera. IL SOPRALLUOGO Avvisato della situazione, il

sindaco Ernesto Tedesco si è recato alla Marina per un sopralluogo insieme al comandante della Capitaneria

Vincenzo Leone e alcuni tecnici del Comune. Nel frattempo, sia il vento che le onde erano calati di intensità e quindi si

è deciso di non chiudere la Marina, anche se per l' intera giornata c' è stato un monitoraggio continuo delle condizioni

meteo. Al di là dell' episodio contingente, è chiaro che l' anfiteatro e tutta la piazza, specie ora che le mareggiate si

ripetono con una frequenza preoccupante, abbiano bisogno di interventi di messa in sicurezza. Nei passati inverni,

era soprattutto la spiaggia a scomparire ed essere soggetta a ripascimento a ogni primavera. Adesso il problema è

più serio. A rischio c' è la tenuta dell' intera area pedonale, biglietto da visita di Civitavecchia per i tanti turisti e meta di

passeggiate per numerosi civitavecchiesi. Urgono dunque dei rimedi. E non per tamponare la situazione, bensì per

risolverla. «Il problema è all' attenzione della giunta - assicura il sindaco Tedesco - ma certo si profila una spesa

ingente, che non possiamo affrontare da soli. Speriamo nell' aiuto dell' Autorità portuale e magari di altri enti per

trovare una soluzione definitiva». L' INTERVENTO Problemi non solo alla Marina, comunque. Il vento di ieri mattina

ad Allumiere ha infatti causato la caduta di un grosso albero, abbattutosi sull' abitazione al civico 5 di via Mario

Fontana. In casa c' era la proprietaria, che è rimasta illesa ma si è presa un grande spavento. Sono intervenuti i Vigili

del fuoco, che hanno rimosso, non senza fatica, l' enorme albero e messo in sicurezza l' area. Ingenti i danni al tetto

della villetta. Andrea Benedetti MIchelangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA i.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 22 dicembre 2019
Pagina 46

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 5 1 8 7 8 2 1 § ]

IL BILANCIO DI UN ANNO

Minervini rilancia il nuovo porto di Molfetta «Da febbraio ricominceranno i lavori»

MOLFETTA. È una Molfetta che cammina, avanza e si sviluppa. È la

«Molfetta positiva» che il sindaco Tommaso Minervini decanta dopo due anni

e mezzo di consiliatura durante la convention di fine anno, tenutasi giovedì

sera all' Auditorium Regina Pacis. La sua Molfetta è la stessa che ha saputo

reagire a un periodo di crisi e torpore e che, in questo momento, può guardare

in avanti. Quello ascoltato l' altra sera è un Tommaso Minervini in forma,

orgoglioso del suo lavoro e di quello della sua giunta, oltre che della sua

maggioranza in Consiglio comunale. Uno sguardo al passato, un altro al

presente e inevitabilmente un altro al futuro, con una Molfetta già proiettata

verso la sfida delle elezioni regionali con un candidato al Consiglio pugliese

dietro al quale Minervini non si nasconde, facendone quasi il nome e

cognome. È Saverio Tammacco, tra gli artefici della sua vittoria nel 2017 e

attuale consigliere di amministrazione di Puglia Sviluppo. «Quest'

amministrazione - ha affermato il primo cittadino - è iniziata come un sogno a

occhi aperti, in grado di cogliere lo spunto da una crisi sociale in atto e da un

immobilismo che durava da anni. In due anni e mezzo di legislatura, tante sono

state le sfide che abbiamo affrontato, tante quelle che abbiamo già vinto». In queste ultime Tommaso Miner vini,

facendo proiettare un filmato che le riassumeva, ha incluso la fibra ottica, la Zes, il miglioramento della viabilità, il

piano spiagge, la realizzazione della fontana artistica di piazza Aldo Moro, il primo Simposio della cultura, l' apertura

della terza isola ecologica, il progetto della città cardioprotetta, l' avvio dei lavori in piazza Principe di Napoli e l'

attenzione per l' ambiente attraverso il progetto «plastic free». «Il nostro obiettivo - ha proseguito il sindaco - è quello

di essere giudicati per quello che vedrete e toccherete. È da qui che lancio il mio invito (riferendosi ai cittadini, ndr) a

essere più critici, documentandovi». Sempre dal palco dell' Auditorium Regina Pacis, il sindaco di Molfetta lancia le

grandi sfide del futuro, non poi così lontano. A partire dallo sviluppo della zona industriale, divenuta appetibile a

società multinazionali. «Vogliamo creare opportunità lavorative concrete - ha specificato Miner vini - in quanto il

lavoro di bassa qualità non ci interessa». E tra le sfide future c' è la messa in sicurezza della zona Asi dal rischio

idrogeologico, cui si aggiunge inevitabilmente la ripresa dei lavori del Nuovo Porto Commerciale (forse già a

febbraio), insieme a quelli per rilanciare il settore della pesca e della cantieristica navale. Ricordiamo che proprio l'

altro ieri il procedimento penale sulle presunte irregolarità legate all' appalto del Nuovo Porto è approdato a una

sentenza assolutoria dei 29 imputati. «Miglioreremo il depuratore cittadino (ancora sotto sequestro, ndr) per poter

utilizzare quelle acque anche in agricoltura, così come risaneremo le strade dalle buche», ha affermato. Inevitabile il

riferimento alle tematiche legate alla sanità. In particolare quelle sull' Ospedale del Nord Barese (che a detta del

sindaco si farà).

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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L' ANALISI

«Il porto di Brindisi sta rischiando il tracollo»

Per Patroni Griffi in ballo 2.000 posti di lavoro entro il 2025

Mentre a Genova prendono il via a tempo di record i lavori straordinari del

porto e del sistema portuale del Mar ligure occidentale - con l' assegna zione

di interventi per 198 milioni riguardanti infrastrutture stradali e la diga di Vado -

e mentre per lo scalo di Trieste la Bei ne finanzia con 45 milioni i l

potenziamento della rete ferroviaria interna, il prof. Ugo Patroni Griffi,

Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, si

vede costretto invece ad inviare al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte,

alla Ministra Paola De Micheli, al suo collega Stefano Patuanelli, al Presidente

Michele Emiliano e al prefetto Umberto Guidato un allarmato rapporto sul

rallentamento ormai prossimo alla paralisi di vari procedimenti riguardanti la

realizzazione di interventi qualificanti nello scalo cittadino, necessari per

rilanciarne con forza i traffici, visto che si sta avvicinando rapidamente il

momento in cui si fermeranno del tutto quelli, già declinanti da tempo, legati

alla movimentazione del carbone per la centrale dell' Enel che sarà riconvertita

a metano. Brindisi pertanto ha bisogno di avviare rapidamente le nuove opere

previste, per le quali esistono anche i finanziamenti che - se non mandati a

cantiere in tempi ravvicinati rischiano per alcuni progetti di essere definanziati, con un' ulteriore flessione di servizi

piloti, ormeggi e rimorchi. La caduta occupazionale sarebbe pesantissima, quantificabile in circa 2.000 unità entro il

2025, rispetto alle 4.000 attuali. Diretta conseguenza di una drastica flessione di traffici sarebbe una brusca

contrazione dei ricavi per l' Authority, stimata in 4 milioni, con il rischio che si debba intervenire sui suoi costi fissi:

insomma, si potrebbe giungere rapidamente al collasso dell' Ente, con una conseguente catastrofe non solo per la

business community che gravita sullo scalo, ma per l' intera economia cittadina. Allora, la domanda da rivolgere a tutti

coloro che sono stati chiamati a governare la città e che ne hanno a cuore le sorti socioeconomiche è la seguente: ci

si rende pienamente conto di cosa significhi il declino dello scalo portuale in termini di traffici, occupazione, entrate

per l' Auto rità che lo governa e, più in generale, per il sistema portuale del Basso Adriatico composto dai porti di

Manfredonia, Barletta, Bari, Monopoli e Brindisi? Mentre gli altri quattro scali stanno registrando apprezzabili

incrementi di movimentazioni, quelle del capoluogo messapico si stanno riducendo lasciando presagire - se non vi

sarà un' immediata presa di coscienza collettiva della cittadinanza e delle sue rappresentanze politiche, e se pertanto

non si darà avvio (ad horas) al completamento degli iter per la realizzazione delle opere già finanziate - un vero e

proprio tracollo con effetti devastanti per tutto il sistema imprenditoriale che gravita sul porto e più in generale per l'

economia della città. Ora, non osiamo pensare neppure per un attimo che sia questo il disegno di chi rallenta,

insabbia, blocca le opere ormai necessarie: forse ci si illude in buona fede di poter fronteggiare un' emergenza

incombente con ipotesi di assetti infrastrutturali futuribili che - ove pure fossero realizzati in tempi prevedibilmente

remoti - non terrebbero conto delle dinamiche del mercato marittimo mediterraneo, ove - come si è visto all' inizio di

questo intervento - i grandi porti del Nord Italia corrono, ben consapevoli della funzione che assolvono per la crescita

del Paese e per il suo saldo aggancio al sistema economico europeo. Ma c' è anche dell' altro che deve essere

sottolineato. Nei giorni scorsi la prima nave da crociera alimentata a gas liquefatto, la Costa Smeralda inaugurata a

Savona, ha dovuto rifornirsi a Barcellona

La Gazzetta del Mezzogiorno

Brindisi
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ove è stato realizzato un impianto per la fornitura di LNG, perché in Italia manca ancora una infrastruttura che lo

offra. Ed è proprio quella che la Edison vorrebbe realizzare nel porto di Brindisi, dopo aver già sottoscritto un

accordo con Ravenna per costruirne una prima nell' alto Adriatico. Bene, ma le Autorità locali vorranno che questa

infrastruttura sia realizzata ? La Edison sarebbe ancora intenzionata a farla, l' Au torità portuale sarebbe ovviamente

favorevole, ma l' Amministrazione comunale ? Ma anche su questo investimento - da eseguire naturalmente nel pieno

rispetto delle norme di tutela ambientale - è opportuno sapere che se Brindisi non volesse ospitarlo, sarebbe pronta

Bari ad attrarlo nel suo scalo portuale, con un' ipotesi di contenitore galleggiante. Insomma, con la creazione delle

Zone economiche speciali - e Brindisi è uno dei pilastri di quella del Mare Adriatico meridionale che include anche il

Molise - la capacità di attrarre investimenti è decisiva e giustifica l' esistenza stessa della ZES. Allora si rifletta

attentamente nell' Amministrazione comunale e nei partiti che la compongono: se non si sbloccheranno

rapidissimamente le opere previste e finanziate nel porto, e se non ci si dimostrerà ben predisposti a nuovi

investimenti industriali, altre città della Puglia, inserite anch' esse nella stessa ZES, faranno a gara per attrarre nei loro

territori investimenti che malauguratamente Brindisi e i suoi amministratori rifiutassero o si illudessero di poter

ritardare. *Università di Bari.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Brindisi
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«Subito un impegno per Brindisi»

L'allarme di Patroni Griffi e la richiesta: un tavolo istituzionale per affrontare la crisi Ma il sindaco respinge le accuse:
non è colpa nostra se è a rischio il futuro del porto

Subito un tavolo tecnico istituzionale per affrontare la crisi di Brindisi, per

trovare soluzioni alle situazioni di emergenza che si stanno prospettando nel

porto. È la richiesta avanzata dal presidente dell' Autorità d i  sistema dell'

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, al Governo, alla Regione e al prefetto

di Brindisi. Il dito è puntato sulle ripercussioni («molto gravi») che sul sistema

portuale potrà avere la trasformazione in atto nell' economia brindisina, a partire

dalla decisione di chiudere la centrale di Cerano nel 2025. Si tratta di un quadro

noto a tutti, per il quale Patroni Griffi chiede un cambio di passo da parte delle

amministrazioni. Da Palazzo di città, però, il sindaco Riccardo Rossi respinge

ogni addebito: «La responsabilità sullo stato dell' economia del porto - dice -

non può essere ascritta all' attuale amministrazione comunale». Martucci e

Piccinin alle pagg. 10 e 11.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Sos lavoro e imprese «Soluzioni condivise»

Tutti i passaggi dell' appello rivolto da Patroni Griffi a Conte ed Emiliano Dalla chiusura della centrale a carbone ai
ritardi sulle Zes: i punti deboli del porto

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Subito un tavolo tecnico istituzionale di crisi per Brindisi,

così da trovare soluzioni alle situazioni di emergenza che si stanno

prospettando, ma che sono già evidenti e per affrontare le quali non c' è tempo

da perdere: è la richiesta avanzata dal presidente dell' Autorità di sistema dell'

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi al presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, ai ministri delle Infrastrutture e dello Sviluppo economico, al presidente

della Regione e al prefetto di Brindisi. Patroni Griffi che vi è una trasformazione

in atto del porto e dell' economia brindisina che avrà ripercussioni molto gravi in

termini di movimentazione di carbone e di posti di lavoro a seguito della

decisione di chiudere la centrale Enel di Cerano nel 2025. Si tratta di un quadro

noto a tutti, ma non emerge negli atteggiamenti delle amministrazioni pubbliche l'

intenzione di individuare soluzioni e di mettere in cantiere iniziative capaci di

rispondere a una crisi che potrebbe provocare un collasso dell' Autorità d i

sistema, nonostante le buone performance registrate e le incoraggianti

prospettive degli altri quattro porti (Bari, Manfredonia, Barletta e Monopoli). Ho

ritenuto mio dovere e mia responsabilità lanciare l' allarme, perché in mancanza

di novità sostanziali, sarà indispensabile ridurre i costi per i servizi istituzionali, connessi al funzionamento dei porti,

anche attraverso la significativa riduzione dei servizi medesimi, avviare mobilità del personale dipendente, e

aumentare diritti e tariffe portuali, con conseguente generazione di una spirale negativa che renderà meno appetibile l'

intera portualità adriatico - pugliese che rischierà di essere tagliata fuori dalle geometrie logistiche nei prossimi anni,

ha detto Patroni Griffi. Il quale sottolinea come indispensabile che il Tavolo di crisi richiesto operi per adottare

tempestivamente i più opportuni ed efficaci percorsi operativi ed amministrativi, allo scopo di accelerare i

procedimenti approvativi dei progetti infrastrutturali. con particolare riferimento alle opere strategiche. Ed è proprio la

ferraginosità dei processi autorizzativi dei progetti in cantiere per potenziare attracchi e servizi a Brindisi che rende

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi

necessario l' avvio subito di un tavolo di crisi che possa garantire anche investimenti utili a rendere appetibile, per gli

investitori delle Zes, il porto di Brindisi e la creazione a ridosso dell' area portuale di una zona doganale interclusa

come ulteriore elemento attrattivo per investimenti di qualità che possano in qualche modo far fronte alle criticità

legate alla trasformazione in atto del sistema industriale brindisino e alla cessata produzione al 2025 della centrale

Enel di Cerano. Il polo di Brindisi è il più ampio e il più importante, con 625 ettari circa tra porto e aree ASi nel Piano

di sviluppo strategico della Zes interregionale adriatica Puglia-Molise che in Puglia ha ottenuto di perimetrale aree Zes

per circa 2890 ettari (con 261 ettari ancora da perimetrale). La sola area portuale utile ai fini della Zes è di 156 ettari,

utili per ospitare una zona doganale interclusa su cui però bisogna lavorare per tempo, subito. Nella nota inviata al

governo, il presidente dell' Autorità ricorda alcuni elementi significativi. Con rammarico e preoccupazione, si

rappresenta la estrema difficoltà di pervenire a definire positivamente procedure approvative dei progetti

infrastrutturali. riscontrando posizioni non pienamente collaborative, da parte di varie amministrazioni coinvolte, con

appesantimenti istruttori, pareri riguardanti interessi
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non pertinenti, rinvii e ritardi di ogni genere, con conseguente paralisi delle attività propositive e progettuali poste in

essere dalla scrivente. Di più: Il rallentamento (anzi la stasi) di vari procedimenti comporta il grave pericolo di

defìnanziamento di alcuni progetti, proprio quando il territorio avrebbe assoluta necessità del massimo sostegno in

ordine al finanziamento delle opere infrastrutturali. A tal proposito ricorda la storia procedimentale avviata per la

realizzazione di briccole per migliorare la sicurezza dell' ormeggio delle navi Ro/ro e Ro pax nell' area di costa

Morena Ovest, ove le navi sono ormeggiate con la poppa in banchina e le ancore a prua, in una situazione di

precarietà in caso di condizioni meteo avverse, più volte segnalata dalla competente Capitaneria di porto; l' iniziativa

di un importante operatore del settore relativa alla realizzazione di un deposito Lng, per effetto della quale il porto di

Brindisi sarebbe potuto diventare uno dei pochi scali italiani abilitati al rifornimento di combustibile pulito ( con

conseguente drastica riduzione delle emissioni nocive delle navi in atmosfera, in piena coerenza con la strategia

nazionale energetico-ambientale e con ricadute positive sul lavoro e sulla appetibilità del porto stesso) sembrerebbe

essere stata scoraggiata, tanto da indurre l' operatore a valutare porti alternativi per l' investimento pianificato. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Il Comune contrasterebbe lo sviluppo portuale? Falso»

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ La responsabilità sullo stato dell' economia del

porto di Brindisi non può essere ascritta all' attuale amministrazione comunale.

Lo dice a chiare lettere il sindaco Riccardo Rossi rispondendo al presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi

che, nelle scorse ore, ha scritto al presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe

Conte, oltre che al ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli, al responsabile

del dicastero per lo Sviluppo economico Stefano Patuanelli, al presidente della

Regione Michele Emiliano e al prefetto di Brindisi Umberto Guidato. Patroni

Griffi, in particolare, denuncia la stasi di diversi progetti di infrastrutturazione e

paventa la perdita di migliaia di posti di lavoro. Per questo, chiede al presidente

del Consiglio la convocazione di un tavolo di crisi per la mitigazione degli effetti

del crollo dei traffici di carbone e per l' implementazione dell' attrattività della

Zes. «Sono assolutamente d' accordo - esordisce il sindaco - con la richiesta di

Patroni Griffi di un aspetto delle proposte concrete, anche perché la fine del

carbone era annunciata da anni. Proprio il sottoscritto, da circa dieci anni, ripete

che il carbone va eliminato per gli aspetti nefasti su ambiente e salute ma che

senza correre ai ripari in pericolo c' è l' economia di Brindisi. Ma per dieci anni e oltre è stato più comodo cercare di

andare avanti col carbone. Che ora, in sostanza, non c' è più. E i traffici del porto sono in netta diminuzione perché si

basavano su una sola attività: quella delle rifuse solide ed in particolare del carbone». Le due centrali Enel e Edipower,

infatti, movimentavano 9 milioni di tonnellate all' anno di carbone. Oggi la seconda è chiusa mentre la prima lavora a

ritmi molto ridotti, tanto che il fabbisogno previsto per l' anno prossimo è di un solo milione di tonnellate. «È finito -

commenta Rossi - il ciclo del carbone e questo, evidentemente, ha delle ripercussioni. Innanzitutto miglioramenti per l'

ambiente e la salute, per cui per la mia storia personale il saldo è comunque positivo. Dopo di che, è evidente che ci

sono responsabilità da parte di chi, in questi anni, non ha pensato a costruire una valida alternativa, in campo

economico e portuale, al carbone. I nodi, dunque, vengono al pettine e non certo per causa dell' amministrazione

Rossi, che è qui da 15 mesi mentre in Autorità portuale, da quasi vent' anni, nessuno è stato in grado di fornire le

infrastrutture necessarie per competere in altri settori. E anche su questo occorre fare un bilancio delle

responsabilità». È «assolutamente falso», aggiunge poi Rossi, affermare che «oggi il Comune contrasta le attività di

sviluppo del porto. È un' accusa che respingo al mittente. I fatti dimostrano che non è assolutamente così. Partiamo

dalla cassa di colmata e del dragaggio. Noi abbiamo detto di sì ma che serviva la caratterizzazione dei sedimenti.

Abbiamo fatto presente che la stessa cosa è successa a noi per cala Materdomini: siamo arrivati a progetto già

avviato, senza la caratterizzazione dei sedimenti (entrambi i siti si trovano in area Sin, ndr). E così il ministero dell'

Ambiente ci ha bloccati. Anche nel caso della cassa di colmata, il motivo ostativo era proprio questo. Ora la

caratterizzazione si sta realizzando. Non dico che sia responsabilità di Patroni Griffi. Lui si è ritrovato questo progetto

come io quello di cala Materdomini». Rispetto al pontile a briccole, invece, il sindaco ricorda che «il Provveditorato

interregionale alle Opere pubbliche ha ritirato il precedente parere positivo, ritenendo che le procedure dovessero

essere altre. Anche in questo caso, però, la responsabilità non è da addossare all' amministrazione comunale». È

bene quindi, conclude Rossi, «invece di cercare di scaricare sugli altri le responsabilità», provare a raggiungere un

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Troviamo insieme la quadra per i progetti e le opere necessari, a partire dal Piano regolatore portuale, in modo che

si possa invertire questo trend». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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MANIFESTAZIONE QUESTA MATTINA ALLE 11

Pontili sequestrati la protesta dei lavoratori

«I sigilli alla struttura un freno all' economia locale»

OTRANTO. Una manifestazione contro lungaggini burocratiche e norme poco

chiare. Sfocia in una protesta il caso dei pontili galleggianti del porto interno di

Otranto, finiti sotto sequestro dopo un decreto firmato dal gip di Lecce che ha

posto i sigilli alla struttura centrale a pettine realizzata nel 2011, ma non alle

barche ormeggiate che però dovranno essere rimosse obbligatoriamente entro

il prossimo 20 gennaio. La custodia giudiziaria della struttura è stata assegnata

al Comune del sindaco Pierpaolo Cariddi, destinatario insieme alla sua giunta

di un avviso di garanzia. I pontili galleggianti sono da tempo protagonisti di un

duro braccio di ferro tra l' amministrazione e la Soprintendenza che, nel 2010,

autorizzò il Comune all' installazione dei pontili nello specchio d' acqua

prospiciente i bastioni dove ricade un vincolo di tutela archeologica, con l'

obbligo però di smontarli a fine stagione estiva. Cosa che non è mai avvenuta.

Il sequestro però, ha avuto un' enor me ricaduta su chi vive i pontili, dai

lavoratori delle varie ditte di servizi portuali, ai semplici diportisti e pescatori

che, riuniti nel Comitato Mantenimento Pontili, si sono dati appun tamento

questa mattina alle 11 per manifestare il loro dissenso sulla rotatoria per la

strada degli Alimini, nei pressi dell' ex Hotel Pietra Verde. Alla protesta ha aderito anche la Confcommercio di Lecce:

«Un' azione concreta per richiamare l' attenzione delle istituzioni e dell' opinione pubblica - afferma Maurizio Maglio,

presidente di Confcommercio Lecce - sulle difficoltà che gli operatori delle categorie turistiche ma anche commerciali

sono costretti ad affrontare quotidianamen te». [a.a. ]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Zes jonica: l' appello da Ferrandina a Regione e Governo

Tempi e risorse certe per la realizzazione della Zona economica speciale

interregionale jonica. E' questa la richiesta rivolta al Ministro per il Sud

Giuseppe Provenzano dalle amministrazioni provinciali e comunali, dai

sindacati, dalle associazioni datoriali e dai comitati di settore, a conclusione

dell' incontro su " ZES interregionale jonica: quali opportunità di sviluppo per il

territorio " , tenutosi il 19 dicembre, nella Sala consiliare di Ferrandina. " La

Zes, alla stessa stregua delle esperienze di altri paesi europei e mondiali - si

legge nel documento inviato al Ministro- può rappresentare una reale

possibilità di sostegno alle aziende lucane attraverso la riduzione dei costi

della commercializzazione dei prodotti e gli incentivi fiscali (credito d' imposta

fino a 50 milioni e la semplificazione amministrativa). Considerando che le

imprese del Sud realizzano il 65% del loro import/export via mare per un

totale di 58 miliardi di euro, i porti meridionali possono svolgere un ruolo

significativo per la proiezione internazionale delle filiere del sud. Con l'

insediamento presso l' Autorità del Sistema Portuale di Taranto del Comitato

di indirizzo della Zes Interregionale Jonica si è formalmente istituita la ZES

costituita dai Poli centrali (Porto di Taranto; Polo aereonautico di Grottaglie; ValBasento Matera/Ferrandina; Polo di

Melfi), la pubblicazione del bando per il credito di imposta per le Zes che assicura le procedure e le modalità di

accesso agli investitori ed i Regolamenti in capo alle Regioni e ai Comuni sulla sburocratizzazione e sulla Fiscalità

leggera, ci sono tutte le condizioni per procedere speditamente alla sua operatività. Per questo, la Presidenza del

Consiglio dovrebbe alimentare il fondo ZES attraverso i Fondi Comunitari sapendo che l' assegnazione iniziale di 300

milioni esigono una implementazione per il futuro, la convocazione da parte del Ministro per il Sud e la coesione

territoriale della Cabina di Regia delle Zes per accelerare le "procedure tutte", tra queste le Zone Franche Intercluse

portuali e soprattutto i "regolamenti" in capo ai Comitati di Indirizzo ". Al convegno, moderato dalla giornalista

Margherita Agata , sono intervenuti il sindaco di Ferrandina Gennaro Martoccia , Angelo Zizzamia - Assessore alle

Attività produttive del Comune di Ferrandina, Piero Marrese - Presidente della Provincia di Matera, Rocco Fuina -

Presidente del Consorzio Industriale della Provincia di Matera, Sergio Prete - Presidente Autorità Portuale Mar Ionio

Porto Taranto, Enzo Acito -Regione Basilicata, Francesco Somma - Presidente Confindustria Basilicata, Massimo

De Salvo -Presidente Confapi Matera, Michele Somma -Presidente CCIAA Basilicata, Leo Montemurro - CNA

Matera, Eustachio Nicoletti Segretario Generale CGIL, Giuseppe Amatulli - Segretario Generale CISL Matera,

Francesco Coppola - Segretario Generale UIL Matera, Claudio Donati - Presidente di Assotir e l' ex presidente della

Camera Irene Pivetti , Presidente nazionale di Assofer. " L' area industriale della Valbasento con il centro intermodale

di Ferrandina - ha ricordato l' assessore comunale Angelo Zizzamia- offre una valida area logistica per i flussi

commerciali a beneficio di settori quali l' Agroalimentare e l' Industria e noi dobbiamo impegnarci affinchè, tale

piattaforma logistica entri in funzione e attragga intorno a se i grandi investitori internazionali. E' fondamentale, in un'

ottica di mercato sempre più globale- sviluppare un efficace "Sistema Logistico" per ridurre i costi di gestione e

migliorare l' efficienza dell' intero processo commercializzazione del prodotto finito. All' interno di tale sistema, la

Basilicata può svolgere una funzione chiave di regione "cerniera" tra Puglia, Campania e Calabria". Da qui l' appello di

tutti gli attori istituzionali, sociali ed economici in campo alla Regione Basilicata, di prodigarsi " senza indugio e con l'

attenzione dovuta, perché si definiscano le condizioni operative ed economiche per la realizzazione del Polo

Giornale Mio

Taranto
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Basilicata come la Piattaforma logistica retro portuale ".

Giornale Mio

Taranto
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padiglione italia

La stella cadente di un ex sindaco

ALDO GRASSO

Il reddito di sindacanza. Filippo Nogarin, ex sindaco di Livorno, dice di non

passarsela troppo bene. Da quando è stato imputato per omicidio colposo

(nell' alluvione del 2017 sono morte otto persone), per lui le cose sono

peggiorate. La sua situazione economica è ai limiti della povertà: «Sono un

ingegnere che ha chiuso il suo studio per fare politica. Mia moglie si è

licenziata quando fui eletto sindaco, perché tre bambine in casa dovevano

essere accudite». In realtà, Nogarin è stato assunto come collaboratore del

ministro per i Rapporti con il Parlamento, Federico D' Incà, e percepisce

40.000 euro l' anno. Tra vitto e alloggio e con una famiglia numerosa, i soldi

finiscono in fretta. Così ha fatto domanda per dirigere il porto di Gioia Tauro,

ma il governatore della Calabria, Mario Olivero gli ha fatto sapere che non

intende risolvere i suoi problemi finanziari. Nogarin sarebbe caduto in disgrazia

agli occhi di Luigi Di Maio: «Non l' ho mai santificato e lui è vendicativo».

Nonostante la Casaleggio Ass., i facilitatori e i navigator, lo spietato Di Maio

non trova lavoro all' eretico Nogarin. Già tanto che l' abbia trovato per sé. La

morale di questa storia è che, da ingegnere, Nogarin ha fatto male i calcoli. I

grillini hanno sempre detto che per loro la politica non è un mestiere, ma un servizio: il famoso self service.

Corriere della Sera

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il Sul attende di essere convocato al Ministero «Ora sviluppo concreto»

GiOIA TAURO Dapprima la visita del vice ministro Cancelleri e, martedì

scorso, quella del ministro alle infrastrutture Paola De Micheli al porto sono

sicuramente da considerarsi in maniera positiva per l' attenzione che questo

governo sta avendo su Gioia Tauro. La segreteria nazionale Sul/Porti nell'

incontrare la ministra De Micheli ha ribadito la necessità di passare dalla fase

dell' opportunità di sviluppo al reale sviluppo dell' intera area portuale. «È vero

- evidenzia il sindacato - che oggi il porto è uscito dalla fase critica e si sta

assistendo al suo rilancio, ma è anche vero che i progetti vanno realizzati

subito per non disperdere il lavoro fatto finora dall' Autorità portuale e dall' ex

ministro Toninelli. Di solo transhipment non si vive, ed occorre avviare subito

quei progetti che riguardano, ad esempio, opere già complete come il

gateway ferroviario e iniziare in tempi celeri con il trasporto container su ferro,

diversamente, senza un cronoprogramma con obiettivi e scadenze certe quei

fari di sviluppo e investimento sul porto potrebbero presto spegnersi, venendo

meno l' interesse degli investitori anche sul retro porto, ma soprattutto l'

entusiasmo iniziale principale motore dell' attuale ripresa». Per questo la

segreteria nazionale Sul/Porti ha insistito con la ministra De Micheli per avere la convocazione che il sindacato

gioiese attende al Ministero, e in quella sede si dovrà fare squadra affinché si agevoli il percorso di attuazione delle

opere infrastrutturali già approvate. La segreteria nazionale Sul/Ct aggiunge inoltre che l' interesse attuale su Gioia

Tauro «non può essere momentaneo ma bensì deve essere stabilizzato con la realizzazione di tutte le infrastrutture

previste nell' APQ e la diversificazione delle attività, elementi chiave per proiettare il porto nel panorama

internazionale collegando finalmente Gioia Tauro col resto dell' Europa, ciò - si aggiunge - sarebbe sicuramente

consentito dalle condizioni e dagli spazi a disposizione del porto che lo vedono già ora unico porto in Italia in grado di

ospitare contemporaneamente in banchina più navi madri». «Siamo d' accordo con il ministro sulla Zes, sul bacino di

carenaggio e quant' altro ma sicuramente - conclude il Sul - ribadiamo che fondamentale sarà la tempistica, che non

dovrà essere fra tre-quattro anni ma subito, ovvero prima che quella positività maturata dopo tanti sacrifici vada

scemando». d.l. Incontrando il ministroil sindacato ha ribaditola necessità di diversificare.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Ispezione sul cargo Lira: rimane fermo in porto

Gli specialisti della Guardia costiera hanno controllato la nave sudamericana L' equipaggio l' aveva abbandonata
nelle acque di Palermo dopo un' avaria

OLBIA Resta all' Isola Bianca la nave Lira battente bandiera di Panama. Il

cargo, senza carico a bordo, da venerdì pomeriggio è sotto la tutela della

Direzione marittima del nord Sardegna che ha coordinato le operazioni di

soccorso e rimorchio. Il mezzo era stato intercettato al largo di Caprera

dopo due giorni alla deriva nel mar Tirreno. Rimbarcato parte dell'

equipaggio, 4 componenti su 9 che avevano abbandonato la nave due giorni

prima a causa di un problema allo scafo al largo di Palermo, il Lira è stato

rimorchiato fino all' Isola Bianca con il mezzo Koral della ditta Castalia,

convenzionato con il ministero dell' Ambiente. Gli specialisti dell' Autorità

marittima hanno ispezionato la nave lunga 98 metri e con una stazza di 1948

tonnellate. Solo nelle prossime ore si conoscerà l' esito delle verifiche a

bordo. Ma al di là dei motivi tecnici che hanno causato l' avaria e il

conseguente abbandono della nave nel mare di Ustica, resta da capire per

quale motivo un cargo sia stato lasciato alla deriva per due giorni nelle acque

del mar Tirreno. I danni sarebbero potuti essere gravissimi. Il mezzo, non

governabile, al buio a causa di un black out e senza sistema di rilevazione

satellitare acceso, avrebbe potuto andare in collisione con altre navi. Oppure finire contro gli scogli una volta arrivato

vicino alla costa, come quando è stato avvistato ad alcune decine di miglia da Caprera. Causando danni ambientali

irreparabili.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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«Tassa di sbarco nell' isola i soldi a tutti i Comuni»

Idea in Regione: stop all' imposta di soggiorno. Gli introiti anche alle zone internel' industria delle vacanze

SILVIA SANNAW

SASSARI Alla più dura "tassa di sbarco" si preferisce "contributo d'

ingresso", definizione più dolce del balzello che si candida a sostituire l'

imposta di soggiorno. L' idea è questa: ai turisti che vengono nell' isola

facciamo pagare dai 2 ai 5 euro una tantum e poi utilizziamo gli importi

ricavati per attività di promozione e valorizzazione turistica. Come?

Distribuendo le risorse ai Comuni secondo parametri legati alla vocazione

turistica e al numero di presenze ma senza escludere - come accade sinora -

quelli lontani dalle coste e dal circuito classico delle vacanze. La proposta,

messa nera su bianco e presentata in commissione Attività produttive da

Antonello Peru del gruppo misto Udc-Cambiamo, è rivoluzionaria. Perché la

Sardegna sarebbe la prima regione d' Italia a istituire il contributo d'

ingresso, al momento autorizzato dalla legge nazionale soltanto per le isole

minori. Infatti in Sardegna il balzello si paga già per lo sbarco alla

Maddalena, all' Asinara e a Carloforte, mentre sono una trentina i Comuni

costieri che hanno istituito (o sono in procinto di farlo) l' imposta di

soggiorno, cioé il contributo che il viaggiatore versa alla struttura ricettiva in

cui decide di trascorrere la vacanza. La proposta della tassa (o contributo) di sbarco - presente per esempio in

Corsica dove il visitatore paga 10 euro - punta alla cancellazione dell' imposta di soggiorno, da sostituire con un unico

balzello regionale che garantirebbe maggiori introiti e una ripartizione più equa nel territorio. La discussione è vivace e

ha già incassato alcuni sì, condizionati però al via libera dei Comuni, chiamati a rinunciare all' introito dell' imposta di

soggiorno. Tra i favorevoli c' è l' assessore regionale del Turismo Gianni Chessa. Una tassa più equa.

«Personalmente sono sempre stato contrario all' imposta di soggiorno - dice il consigliere regionale Antonello Peru -

perché l' ho sempre considerato un modo antipatico di mettere le mani in tasca ai turisti e perché è un' imposta che

crea sperequazione: è applicata solo nei comuni costieri, una trentina in Sardegna, con importi variabili. Insomma, la

pagano in pochi e alcuni pagano tanto. Ma il gettito complessivo è basso, circa 3,5 milioni all' anno di cui quasi 2

concentrati nelle località turistiche a molte stelle, come Arzachena. Neppure un centesimo nelle zone interne che

vogliamo valorizzare, neanche in quei centri che registrano flussi importanti legati all' enogastronomia, alla tradizione,

al turismo culturale. La mia idea - spiega Peru - è distribuire le risorse in maniera proporzionale senza escludere

nessuno, attraverso un' unica imposta, più bassa, da fare pagare però a tutti». Con eccezioni importanti però: «La

proposta di legge prevede che, a parte chi viaggia per ragioni di salute, l' importo non sia dovuto dai sardi e dagli

emigrati, che invece attualmente pagano l' imposta di soggiorno se trascorrono le vacanze in un Comune che la

prevede». La finalità. Parte con una premessa che considera fondamentale: «Le tasse non ci piacciono perché non si

addicono a una regione a vocazione turistica. Per questo se vengono introdotte devono essere eque e finalizzate in

via esclusiva alla promozione e valorizzazione del territorio a fini turistici». Paolo Manca, presidente regionale di

Federalberghi va avanti: «Se chiedi ai turisti di pagare una imposta devi giustificare la richiesta migliorando i servizi

offerti: per esempio spiagge pulite e sistema balneare all' altezza, ma soprattutto iniziative, eventi, percorsi di filiera

tra Comuni, promozione di circuiti dell' enogastronomia e culturali e molto altro ancora. Per intenderci: le risorse non

La Nuova Sardegna

Cagliari
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corretto utilizzo. È ottima e condivisibile l' idea di non escludere nessuno dalla ripartizione: per esempio, se è

ipotizzabile che il 70-80% del gettito vada ai Comuni che registrano un alto numero di presenze, è corretto dividere la

quota restante tra gli altri che comunque spostano flussi. Credo sia questa la maniera più efficace per promuovere l'

immagine della nostra Regione a tutto tondo: pensiamo - sottolinea Manca - che nel mondo la Sardegna è vista come

una minuscola isoletta, per questo è necessario presentarla nel suo insieme. E in questo quadro le imposte comunali

applicate a macchia di leopardo non fanno altro che dividere. Per questo Federalberghi dirà sì alla tassa di sbarco a

patto che i Comuni eliminino quella di soggiorno, con la garanzia che riceveranno lo stesso gettito fiscale». La

procedura. Per introdurre la tassa-contributo d' ingresso secondo Manca è necessario ottenere una deroga alla legge

nazionale che al momento autorizza il balzello solo per le isole minori. Peru sostiene invece che non sia necessario

perché la Sardegna «in virtù del suo statuto speciale può legiferare in maniera autonoma». Il passaggio successivo

prevede di stabilire come fare pagare l' imposta. Tre le possibilità: caricandola sul biglietto dell' aereo o della nave e

poi scorporando la quota (accade già così nei collegamenti per le isole minori) oppure attraverso un portale dedicato

al quale associare un codice. Terza modalità: all' arrivo all' aeroporto o in porto in appositi desk, con operatori che

spiegano la finalità del balzello, cioè offrire un servizio migliore a chi sceglie la Sardegna. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Ultim' ora

Nave cargo incagliata a Sant' Antioco

Una nave cargo è rimasta incagliata a Capo Sperone, nelle acque di Sant'

Antioco. L' allarme è scattato ieri a tarda sera con l' intervento della Capitaneria

di porto e della protezione civile regionale. A bordo quindici componenti dell'

equipaggio recuperati da due imbarcazioni della protezione civile. La nave, che

aveva scaricato la merce nel porto di Cagliari, era diretta in Spagna ma a

causa del maltempo e del mare grosso ha dovuto giocoforza fare rotta ancora

verso la Sardegna. Al largo di Sant' Antioco il rovinoso impatto contro gli

scogli: a bordo grande paura, poi i soccorsi. Venerdì a Olbia un' altra allerta per

un mercantile da 90 metri, battente bandiera panamense, abbandonato alla

deriva dai nove membri dell' equipaggio la notte tra il 15 e il 16 dicembre, a

circa 90 miglia a nord-ovest dall' isola di Ustica, dopo un danno allo scafo. L'

imbarcazione, sospinta dalle correnti marine, stava pericolosamente puntando

verso le coste del nord Sardegna.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Smettiamola di piangerci addosso

Catania ha mille risorse e può farcela con turismo, cultura, Zes e zona industriale

Tony ZermoSmettiamola di piangerci addosso perché Catania ha mille risorse

e non può fare più buio di mezzanotte. Vale a dire che i prossimi anni saranno

migliori. Intanto una bella mano ce la dà il turismo, che non è solo quello che

va in via Etnea e visita negozi di abbigliamento e pasticcerie, ma va anche

sull' Etna, va in Pescheria, gira per tutta la Sicilia orientale piena di meraviglie

e soprattutto affolla i B&B creando una attività di sostentamento di molte

famiglie. Ecco perché occorre tenere pulita la città, perché se i turisti la

trovano irrimediabilmente sporca non tornano più e passano la voce: non

andate a Catania, sarà bella, ma è troppo sporca. Insomma la città è un bene

da tutelare anche per mangiare, per cui se troviamo qualche gentile signora

che porta a spasso il suo cane per fargli fare i bisogni sul marciapiede e lei

non ha il sacchetto e la paletta, allora è bene dirle: "Signora, si vergogni e

pulisca". Dobbiamo capire una cosa, e cioè che i tempi sono cambiati, non c'

è più denaro da spendere per cui molti negozi, soprattutto le gioiellerie, sono

costretti a chiudere battenti. Oggi per sopravvivere dobbiamo trasformarci in

una città tutta turistica con tanti ristoranti dai prezzi abbordabili, con tanti B&B,

con tante agenzie di escursioni sull' Etna. con tante gite al mare, perché di fabbriche ne abbiamo pochine e quindi il

nostro prodotto vero sono il mare, il sole, il buon mangiare e il buon dormire. Perché poi di cose belle ne abbiamo,

cito a volo via Etnea, via Crociferi, piazza Duomo, i Benedettini, l' ex convento tra i più grandi d' Europa, la Villa Bellini

anch' essa tra i grandi giardini europei, le grandi ville del Viale Regina Margherita, e poi il monumento più grande di

tutti, l' Etna, il vulcano attivo più grande e più sorvegliato d' Italia, che i catanesi spesso ignorano, ma i turisti no

perché sanno bene quanto sia stupendo passeggiare per quei boschi sentendo il respiro del vulcano in perenne

ebollizione. Il fatto è che noi catanesi ci lamentiamo troppo e ad esempio molti di noi non sanno che esiste una bella

metropolitana cittadina che nemmeno Palermo ha e che presto arriverà all' aeroporto e nelle grandi periferie catanesi,

come il Librino. Sono amico di una imprenditrice che si chiama Maria Lombardo. Ha l' appalto della pulizia delle

carrozze ferroviarie - oltre che della pulizia di parecchi Comuni etnei, tutti pulitissimi - e mi ha mostrato con giustificato

orgoglio le foto di com' erano sporche prima le carrozze della metropolitana e di come sono pulite ora. Ecco, c' è

gente che sa lavorare, che sa tirarsi su le maniche. Un altro dei punti di forza della città è il porto, che ha un nuovo

commissario dell' autorità di sistema del Mare Jonio, il generale Emilio Errigo. Il prossimo anno ci sarà un boom

crocieristico che porterà a Catania migliaia di turisti in vacanza. Catania può diventare il porto di riferimento delle

crociere nel Mediterraneo dopo anni di cattiva gestione. Ma soprattutto potranno finalmente partire dopo anni di

tramuscio le Zes, le Zone economiche speciali, varate ai tempi del governo Gentiloni e mai entrate in cantiere. Ora

finalmente la Regione ha delimitato i 5.118 ettari che faranno da retroporto ai porti siciliani. QLe Zes agevoleranno l'

insediamento di nuove imprese nei porti e nei retroporti con sgravi fiscali consistenti e burocrazia zero. Da sole le Zes

possono mettere in moto un meccanismo virtuoso che può rilanciare l' economia delle nostre città. I retroporti sono

essere distanti anche 100 chilometri dai porti ed espandere lavoro in tanti paesi lontani dal mare. E' un' occasione su

cui puntano molto armatori e imprenditori, una importante novità di sviluppo. Potere fare impresa senza

La Sicilia

Catania
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legacci e legaccioli. Un' altra situazione da rivalutare riguarda la nostra zona industriale lasciata allo sbando e in

qualche occasione anche in mano a mafiosi e mafiosetti. La nostra zona industriale è la più importante da Napoli in

giù, ma scarsamente illuminata, ha strade sconnesse, discariche a cielo aperto. Insomma, invece di essere una

risorsa per via delle 600 industrie che ci lavorano, è diventata un mezzo disastro. Un giorno dissi a un mio amico

industriale perché assieme agli altri suoi colleghi e amici non provvedevano di tasca loro a migliorare gli impianti di

illuminazione, a ripristinare il verde e a rendere pulita la zona, la risposta è stata: «Non possiamo fare nemmeno

questo perché sono strutture pubbliche che appartengono agli enti pubblici. Quanto alla sicurezza ho dovuto prendere

come guardiano un vecchio mafioso pentito che tiene lontani i malintenzionati. Che debbo fare?». E salviamola

questa zona industriale, è l' unica che abbiamo.

La Sicilia

Catania
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Zone speciali, ultima chanche per la Sicilia

Vigendo il governo Conte 1, sembrava che la sola emergenza dell' Italia fosse

l' immigrazione; subentrato il governo Conte 2 sembra che l' unica emergenza

sia quella della plastica. Da un anno e mezzo sono questi i temi politici che

affliggono gli Italiani, mentre la vera grande emergenza del Paese resta

sempre la stessa: bassa crescita economica, scarsa occupazione e reddito

insufficiente, con il conseguente corollario di emigrazione, povertà e

denatalità. Per effetto di un dibattito surreale, passano in secondo piano

persino le poche iniziative che vanno nella direzione della crescita, come

attuare la «clausola del 34%» che riserva al Mezzogiorno una quota

obbligatoria sulla spesa statale per investimenti e fare partire finalmente le

ZES, le Zone Economiche Speciali. Segue a pag. 3

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L' analisi

L' avvio delle Zone speciali ultima chanche per la Sicilia

Segue dalla prima pagina La Giunta di Governo, con delibera dell' agosto

scorso, ha esaurito la procedura per l' avvio della Zona economica speciale

della Sicilia Occidentale e della Zona economica speciale della Sicilia

Orientale; la procedura è in questo momento al vaglio del Governo nazionale

per l' adozione definitiva. Obiettivo di una ZES è introdurre nelle regioni

meridionali condizioni economiche favorevoli, benefici fiscali e semplificazioni

amministrative che attraggano e agevolino le imprese e i loro programmi d'

investimento. La Zes è una zona geografica che comprende almeno un porto

tra quelli considerati strategici; Svimez la definisce un «efficace strumento di

politica economica per attrarre investimenti esteri» e ne auspica il rapido

avvio. La ZES «occidentale» fa perno sui porti di Palermo e Termini Imerese.

In particolare, Termini presenta grandi potenzialità per il collegamento diretto

con le principali direttrici di traffico stradale e ferroviario e per la possibile

espansione del retroporto verso l' area industriale e il realizzando interpor to.

Nel breve periodo sono disponibili oltre 120 milioni per investimenti solo su

Termini. Oltre al porto e all' area industriale di Termini Imerese, la Zes

«occidentale» include le aree industriali di Aragona-Favara, Caltanissetta, Carini, Palermo- Brancaccio, Trapani, il

porto di Palermo, la stazione Sampolo con il vicino mercato ortofrutticolo, Palermo -Partan na Mondello, il porto di

Trapani, l' aeroporto di Birgi, i porti di Mazara del Vallo, Licata e Porto Empedocle e i retroporti di Mazara e Marsala.

Per accedere alle agevolazioni, le imprese devono avviare «nuove» attività economiche, non essere in stato di

liquidazione e mantenere l' investimento per almeno sette anni all' interno dell' area ZES. Il credito d' imposta è il

beneficio forse più rilevante per promuovere gli investimenti. Mentre la disciplina per il credito d' imposta al Sud

prevede un limite di 3 milioni di euro per le piccole imprese, e di 15 per le grandi, il credito di imposta nelle ZES fissa,

invece, un limite di 50 milioni di euro per ciascuna impresa, a prescindere dalla dimensione. È rilevante anche la

prevista riduzione dell' IRAP; riduzione che può arrivare al 100%. In aggiunta alle agevolazioni introdotte dalla

normativa statale, l' Amministrazione siciliana prevedere in favore delle imprese insediate nelle ZES l' erogazione di

un ulteriore contributo, nel rispetto del regime de minimis. Con un recente emendamento alla legge di bilancio 2020

dello Stato, in ciascuna ZES la presidenza del Comitato d' indirizzo (il massimo organo di gestione e controllo) è in

capo a un Commissario indicato dal Governo nazionale. Resta tuttavia confermato il ruolo strategico delle Autorità

portuali competenti e - per quanto specificamente riguarda la Sicilia occidentale dell' Autorità di sistema portuale del

Mare, presieduta da Pasqualino Monti. La Regione Siciliana è tenuta a individuare anche le semplificazioni

amministrative a favore delle imprese localizzate nella ZES, prevedendo, tra l' altro, procedure semplificate in materia

di valutazione d' impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS) e di autorizzazione inte grata

ambientale (AIA) in materia, ancora, di autorizzazione paesaggistica, edilizia e di concessioni demaniali portuali. Si

estende alla ZES anche l' azione dello Sportello unico amministrativo e dello Sportello unico doganale. Nelle ZES

possono essere istituite zone franche doganali.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il Piano Strategico per la Sicilia Occidentale offre anche una stima delle possibili ricadute economiche delle ZES. L'

impatto delle agevolazioni determina essenzialmente due effetti: una crescita degli investimenti e un aumento delle

esportazioni; l' impatto cumulato sul PIL siciliano è significativo (+0,6% corrispondente a circa 500 milioni di euro l'

anno). Le ZES hanno nei porti e nelle Autorità competenti il cuore pulsante della propria attività; sono quindi destinate

a giocare anche un ruolo nel Mediterraneo, sottraendolo allo stereotipo dell' immigrazione per restituirlo alla sua

fondamentale funzione di area di sviluppo. Non a caso l' antico Mare Nostrum occupa appena lo 0,5% della superficie

marittima dell' intero globo, mentre già oggi «ospita» il 24% dell' intero traffico mondiale via mare. Altro che tassa

sulla plastica; non sarebbe più utile battibeccare, parlando di sviluppo?

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il boom di ordini risveglia l' industria Fincantieri costruirà navi anche in Sicilia

Investiti 150 milioni nel bacino di Palermo. Monti (Authority): «Con questa

iniziativa potremo creare almeno tremila posti di lavoro» PALERMO «E' stata

una scommessa e non è stato facile riuscire a vincerla. Ma ora possiamo dare

un futuro ai cantieri di Palermo». L' azzardo, calcolato, di Pasqualino Monti

vale «3 mila posti di lavoro»: tanti sono quelli che potrebbero nascere dal

piano di riqualificazione dei bacini siciliani e dal coinvolgimento con

Fincantieri, il colosso nazionale della navalmeccanica. Il presidente dell'

Authority portuale siciliana ha annunciato la strategia nel convegno "Noi, il

Mediterraneo": dal 2023 anche Palermo costruirà navi da crociera per il

gruppo guidato da Giuseppe Bono. «Il bacino era allagato, noi lo abbiamo

svuotato e ora può partire la fase di adeguamento della struttura ai nuovi

standard di produzione. E' un lavoro complesso, con un investimento da 150

milioni. Ecco perché potremo partire dal 2023». Quando l' operazione sarà

completata, Monti darà avvio alla fase forse più delicata, quella della

creazione di una filiera: «Stiamo già cominciando a delineare alcuni progetti:

dobbiamo occuparci della formazione, dell' indotto... La rinascita della

cantieristica in Sicilia, è la vera sfida di Palermo per garantire sviluppo e occupazione alla città». Monti ha sbloccato

45 cantieri «fermi anche da 20 anni. Una lotta senza quartiere alla burocrazia». IL PIANO DELLE CROCIERE Monti

ha coinvolto i big del settore nello sviluppo delle crociere a Palermo. Il piano in fondo è semplice, anche se diverso

rispetto a quello ideato dalle altre Authority italiane. Msc e Costa gestiranno la nuova struttura «con un investimento

da 30 milioni» conferma Monti che aggiunge: «Per Palermo però la concessione che rilasceremo alle due compagnie,

vale 60 milioni, per ché l' ente pubblico viene sgravato di 30 milioni di costi, tra servizi, sicurezza e altro». Perché il

quadro sia completo manca ancora il terzo soggetto, Royal Caribbean, che per ora non gioca la partita. «Ma sono

sicuro - conferma Monti - che presto sceglierà di investire in Sicilia: non appena completeremo tutte le opere

necessarie per accogliere le navi della compagnia americana e saremo in gradi di ospitare la classe Oasis, la più

grande del gruppo, allora sono convinto che Royal Caribbean entrerà nella gestioen del terminal». Monti è sicuro del

risultato perchè la Sicilia potrebbe essere presto favorita da una cambiamento geopolitico dell' area del Mediterraneo:

«Quando tornerà la stabilità, ci sarà un boom di passeggeri anche per Palermo. E penso che anche i rotabili e le

merci conosceranno un decisivo rialzo» analizza il numero uno del porto. Ecco perché l' obiettivo è fissato a 1,5

milioni di passeggeri, con la possibilità di raggiungere anche i 2 milioni, secondo le compagnie. Numeri che lanciano

Palermo nelal corsa tra i big del settore, dietro a Civitavecchia e alla Liguria: «Non è nostra intenzione fare

concorrenza agli altri scali italiani. Il nostro mercato è internazionale. Dobbiamo fare concorrenza ai competitor

stranieri. Certo per noi è già un successo che sulla carta si parli di competizione del porto di Palermo con i big

nazionali. Sino a poco tempo fa era impensabile». - SI.GAL.
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